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Autorità di Ambito Territoriale Ottimale 

del Servizio Idrico Integrato 

MARCHE SUD – ASCOLI PICENO 

Viale Indipendenza n°42 – 63100 Ascoli Piceno 
 

 
 

 

Delibera dell’Assemblea  
 
 
 
Delibera n.  3 Del 29-04-2013  
  
OGGETTO: Deliberazione AEEG n. 585/2012/IDR (Metodo Tariffario Transitorio): 

Approvazione delle proposte di tariffe per gli anni 2012 e 2013 e 
dell’aggiornamento del vigente piano economico finanziario 

 
 

 
L’anno duemilatredici, il giorno ventinove del mese di aprile, alle ore 17,00, presso la Sala 
Assembleare della CIIP Spa in Viale della Repubblica n. 24 - Ascoli Piceno, convocata nei modi 
di legge, si è riunita l’Assemblea Consortile dell’ATO n. 5; 
 
Presiede il Presidente Stefano Stracci; 
 
Partecipa, con funzioni di Segretario Verbalizzante, la Dott.ssa Serafina Camastra; 
 
Fatto l’appello nominale risultano presenti, in rappresentanza degli Enti Consorziati, n. 22 soci 
per un totale di quote pari a 63,43 % ed assenti n. 38 soci per un totale di quote di 36,57 %, 
come da prospetto che segue: 

 
 

S O C I P R E S E N T I P A Quote 

 Rappresentanti Delegati *    

PROVINCIA di AP Piero Celani  P P  5 
ACQUASANTA TERME     A 3,426 
ACQUAVIVA PICENA  Renato Cameli VS P  1,071 
ALTIDONA     A 0,639 
AMANDOLA     A 2,186 
APPIGNANO DEL TRONTO     A 0,852 
ARQUATA DEL TRONTO Domenico Pala  S P  2,116 
ASCOLI PICENO  Giovanni Silvestri A P  14,091 
BELMONTE PICENO     A 0,348 
CAMPOFILONE     A 0,584 
CARASSAI     A 0,710 
CASTEL DI LAMA     A 1,630 
CASTIGNANO     A 1,385 
CASTORANO     A 0,705 
COLLI DEL TRONTO     A 0,707 
COMUNANZA   Giuseppe Antonini A P  1,678 
COSSIGNANO      A 0,512 
CUPRA MARITTIMA  Domenico D’Annibali  S P  1,328 
FERMO  Rosanna Montanini A P  9,769 
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FOLIGNANO  Luigi Sciamanna A P  2,088 
FORCE     A 1,016 
GROTTAMMARE  Luigi Merli  S P  3,153 
GROTTAZZOLINA  Patrizio Priori DP P  0,811 
LAPEDONA     A 0,523 
MALTIGNANO  Antonio De Carolis A P  0,645 
MASSIGNANO     A 0,635 
MONSAMPIETRO MORICO     A 0,345 
MONSAMPOLO DEL T. Nazzareno Tacconi  S P  1,086 
MONTALTO MARCHE  Andrea Angelini  DP P  1,177 
MONTE GIBERTO     A 0,413 
MONTE RINALDO     A 0,240 
MONTE VIDON COMBATTE     A 0,318 
MONTEDINOVE      A 0,354 
MONTEFALCONE APPENN.     A 0,420 
MONTEFIORE DELL’ASO     A 1,017 
MONTEFORTINO Domenico Ciaffaroni  S P  2,005 
MONTEGALLO Sergio Fabiani  S P  1,094 
MONTELEONE DI FERMO     A 0,260 
MONTELPARO      A 0,618 
MONTEMONACO Onorato Corbelli  S P  1,459 
MONTEPRANDONE Stefano Stracci  S P  2,517   
MONTERUBBIANO  Danilo Illuminati D P  1,127 
MONTOTTONE      A 0,541 
MORESCO     A 0,251 
OFFIDA      A 2,061 
ORTEZZANO     A 0,311 
PALMIANO Giuseppe Amici  S P  0,286 
PEDASO      A 0,486 
PETRITOLI     A 1,001 
PONZANO DI FERMO     A 0,581 
PORTO SAN GIORGIO     A 3,509 
RIPATRANSONE     A 2,336 
ROCCAFLUVIONE     A 1,646 
ROTELLA      A 0,742 
SAN BENEDETTO DEL T.  Eldo Fanini VS P  9,812 
SANTA VITTORIA IN MAT.  Luigi Cicconi C P  0,805 
SERVIGLIANO     A 0,838 
SMERILLO Egidio Ricci  S P  0,306 
SPINETOLI     A 1,350 
VENAROTTA      A 1,053 
 
* S=Sindaco   V=Vice Sindaco    P=Presidente   VP=Vice Presidente  A=Assessore    
   C=Consigliere   DP=Delegato permanente   D=Delegato esterno 

 
 
 

 
Gli atti di delega rilasciati dai Sindaci ai rispettivi delegati sono acquisiti e conservati agli atti 
dell’Autorità; 
 
Il Presidente dell’Assemblea, accertata la presenza dei componenti che rappresentano la 
maggioranza delle quote di partecipazione, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione 
l’argomento iscritto al III° punto dell’ordine del giorno: 
 



Pag. 3 di 11 

Proposta di Deliberazione per  

l’Assemblea dell’Autorità d’Ambito 

 
OGGETTO: DELIBERAZIONE AEEG N. 585/2012/IDR (METODO TARIFFARIO 

TRANSITORIO): APPROVAZIONE DELLE PROPOSTE DI TARIFFE PER GLI 
ANNI 2012 E 2013 E DELL’AGGIORNAMENTO DEL VIGENTE PIANO 
ECONOMICO FINANZIARIO  

 
IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI: 
 

 gli atti dell’Assemblea con i quali si è proceduto ad affidare la gestione del S.I.I. nel periodo dal 
01.01.2008 al 31.12.2032: 

 n. 17 del 28 novembre 2007 con la quale si è proceduto alla “Verifica della sussistenza dei 
requisiti previsti all’art. 113, comma 5 lettera “c” del D. Lgs 267/2000 per l’affidamento “in 
house” del Servizio Idrico Integrato alla CIIP Spa; 

 n. 18 del 28 novembre 2007 con la quale si è proceduto ad “Approvare il Piano di Ambito con tutti 
i suoi Allegati; 

 
 il decreto ministeriale 1 agosto 1996 recante “Metodo normalizzato per la definizione delle componenti di 

costo e la determinazione della tariffa di riferimento del servizio idrico integrato (di seguito MTN)”; 
 

 l’articolo 11  dello statuto consortile che, nel delineare le competenze dell’Assemblea, prevede alla lettera 
h) l’Approvazione delle tariffe;  
 

 la deliberazione d’Assemblea n. 18/07 sopra citata con la quale in applicazione dell’articolo 11  dello 
statuto si è provveduto ad approvare espressamente la tariffa reale media per gli anni 2007-2032; 
 

 l’art. 22 della Convenzione di Affidamento del S.I.I.  al comma 2) che recita : 
“La Tariffa Reale Media per ciascun anno di affidamento è data, così come stabilito nel Metodo 
Normalizzato, dal rapporto tra la somma dei Costi Operativi, dell’Ammortamento fiscale computato con 
aliquote non superiori a quelle di cui al D.M. 31.12.88, della Remunerazione del capitale investito e il 
volume potabile effettivamente misurato ai contatori nel corso dell’anno medesimo. Tale Tariffa è fissata 
“ex-ante” per ciascun anno dell’affidamento dal Piano d’Ambito ed incrementata fino al massimo del tasso 
di inflazione programmata FOI per l’anno di riferimento secondo quanto stabilito dall’AATO.” 
 

 la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 84/2008 ad oggetto “Proposta all’Assemblea in merito 
all’articolazione tariffaria del Servizio Idrico Integrato”; 
 

 la deliberazione dell’Assemblea n. 10 del 29.09.2008 ad oggetto “Approvazione articolazione tariffaria del 
Servizio Idrico Integrato” con la quale veniva approvata l’articolazione tariffaria dell’anno di competenza 
2008 determinata in maniera tale da consentire la corrispondenza tra l’incasso derivante dall’applicazione 
della struttura tariffaria e l’incasso previsto per l’effetto della Tariffa Reale Media stabilita nel Piano di 
Ambito; 
 

 la deliberazione di Consiglio di Amministrazione n. 7 del 10.02.2009 con la quale si è provveduto 
all’applicazione del tasso di inflazione programmata (FOI) sulla tariffa del Servizio Idrico Integrato per gli 
anni 2009-2010-2011-2012 e 2013, precisando che sono stati lasciati immutati, in applicazione degli 
indirizzi espressi dall’Assemblea, la struttura del piano tariffario del Gestore CIIP Spa, garantendo così  
continuità nei criteri applicativi, pervenendo alle seguenti tariffe: 

 
   

tariffa2012=1,6358 
 tariffa2013=1,7417 
 

 la Sentenza 335/08 della Corte Costituzionale sull’art. 155 comma 1 del D. Lgs. 152/2006 riguardante 
l’illegittimità dell’applicazione della quota della tariffa del Servizio Idrico Integrato relativa alla 
depurazione per gli Utenti che recapitano i propri reflui in pubblica fognatura non collegata direttamente 
ad un impianto di depurazione o lo stesso è inattivo; 
 

 il decreto del Presidente della Repubblica 18 luglio 2011 n. 116, recante “Abrogazione parziale a seguito 
di referendum dell'articolo 154, comma 1, del d.lgs. 152/2006 in materia di tariffa del servizio idrico 
integrato”; 
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•  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 luglio 2012, recante “Individuazione delle funzioni 
dell'Autorità per l'energia elettrica ed il gas (AEEG) attinenti alla regolazione e al controllo dei servizi 
idrici, ai sensi dell'articolo 21, comma 19 del decreto-legge del 6 dicembre 2011 n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214”; 

 
•  il decreto legge 18 ottobre 2012 n. 179, come convertito nella legge 17 dicembre 2012 n. 221 recante 

“Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, ed, in particolare, l’articolo 34, comma 29 che così 
recita: 29. All'articolo 154 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il comma 4 è sostituito dal 
seguente:  "4. Il soggetto competente,  al  fine  della  redazione  del  piano economico-finanziario di cui 
all'articolo 149, comma 1,  lettera  d), predispone la tariffa di base, nell'osservanza del metodo  tariffario 
di cui all'articolo 10, comma 14, lettera d),  del  decreto-legge  13 maggio 2011, n. 70, convertito, con  
modificazioni,  dalla  legge  12 luglio 2011, n. 106, e la trasmette per l'approvazione  all’Autorità per 
l'energia elettrica e il gas"; 
 

• la deliberazione dell’AEEG 2 febbraio 2012, 29/2012/A/IDR recante “Istituzione di un Gruppo di lavoro per 
lo svolgimento di attività preparatorie e ricognitive relative alle nuove funzioni di regolazione e controllo 
dei servizi idrici”; 

 
• la deliberazione dell’AEEG 1 marzo 2012, 74/2012/R/IDR recante “Avvio di procedimento per l’adozione di 

provvedimenti tariffari e per l’avvio delle attività di raccolta dati e informazioni in materia di servizi idrici”  
 

• il documento per la consultazione AEEG n. 204/2012/R/IDR del 22 maggio 2012, recante “Consultazione 
pubblica per l’adozione di provvedimenti tariffari in materia di servizi idrici”;  

 
•  il documento per la consultazione 290/2012/R/IDR del 12 luglio 2012, dal tema “Consultazione pubblica 

per l’adozione di provvedimenti tariffari in materia di servizi idrici – Il metodo tariffario transitorio”; 
 

•  la deliberazione dell’AEEG 2 agosto 2012 347/2012/R/IDR recante “Definizione dei contenuti informativi e 
delle procedure di raccolta dati in materia di servizio idrico integrato”, come integrata e modificata dalle 
deliberazioni 412/2012/R/IDR e 485/2012/R/IDR; 
 

• la deliberazione dell’AEEG 28 dicembre 2012, 585/2012/R/IDR, recante “Regolazione dei servizi idrici: 
approvazione del metodo tariffario transitorio (MTT) per la determinazione delle tariffe negli anni 2012 e 
2013” come integrata e modificata dalla deliberazione 88/2013/R/IDR;  

 
• la deliberazione dell’AEEG 21 febbraio 2013, 73/2013/R/IDR, recante “Approvazione delle linee guida per 

la verifica dell’aggiornamento del piano economico finanziario del piano d’ambito e modifiche alla 
deliberazione dell’autorità per l’energia elettrica e il gas 585/2012/R/IDR”;  

 
• la deliberazione dell’AEEG 28 febbraio 2013, 88/2013/R/IDR, recante “Approvazione del metodo tariffario 

transitorio per le gestioni ex-CIPE (MTC) per la determinazione delle tariffe per gli anni 2012 e 2013 – 
modifiche e integrazioni alla deliberazione 585/2012/R/IDR”; 
  

• la deliberazione dell’AEEG 15 marzo 2013, 108/2013/R/IDR, recante “Differimento dei termini di 
trasmissione dei dati, delle proposte tariffarie e dell’aggiornamento del piano economico finanziario in 
materia di metodo tariffario transitorio del servizio idrico”; 
 
 
CONSIDERATO CHE:  
 

• in attesa di un metodo tariffario a regime, l’AEEG ha emanato il Metodo tariffario transitorio (MTT) che 
sarà applicato per gli anni 2012 e 2013, configurandosi il 2012 come la prima annualità tariffaria 
successiva all’intercorso trasferimento della potestà tariffaria sui servizi idrici risalente al 6 dicembre 2011, 
data di entrata in vigore del decreto legge 201/11; 

 
•  i principi ispiratori del nuovo metodo tariffario sono sostanzialmente nell’individuare i costi ammissibili 

secondo criteri ispirati al principio del full cost recovery, sulla base del riconoscimento dei soli costi 
efficienti di investimento e di esercizio sostenuti dal gestore e nell’assicurare la trasposizione di tali costi 
nelle tariffe, anche tenendo conto di chi inquina paga e dell’obiettivo di tutela delle utenze 
economicamente disagiate; 

 
• l’AEEG ha ritenuto opportuno, nella prima fase di applicazione della tariffa transitoria, mantenere 

un’articolazione tariffaria analoga alla preesistente, e che pertanto le tariffe per gli anni 2012 e 2013 
saranno definite attraverso un moltiplicatore da applicare alle strutture tariffarie preesistenti; 

 
• il coefficiente moltiplicatore deve garantire ex-ante la copertura dei costi del servizio che il gettito 

tariffario deve assicurare, in ossequio al principio del recupero integrale dei costi; 
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• il coefficiente moltiplicatore deve tener conto anche degli esiti referendari che di fatto hanno soppresso 
“l’adeguata remunerazione del capitale investito”, la restituzione agli utenti non serviti dagli impianti di 
depurazione della quota di tariffa non dovuta; 

 
• che il metodo tariffario transitorio debba prevedere un meccanismo di compensazione ex post tale da 

garantire che i ricavi dell’anno coprano i costi ammissibili effettivamente sostenuti nell’anno medesimo, 
prevedendo che tale copertura sia assicurata a valere su componenti di costo applicate negli anni 
successivi; 
 

• che il metodo tariffario transitorio non renda necessaria una revisione dei piani d’ambito esistenti per 
quanto attiene la programmazione degli investimenti e che pertanto le clausole contrattuali debbano 
essere adeguate nella misura in cui sono incompatibili con il decreto 585/2012; 

 
• che il metodo tariffario transitorio prevede alcune clausole che condizionano il riconoscimento dei costi 

riconosciuti in tariffa per il funzionamento delle ATO all’attività effettivamente svolta da essi, anche al fine 
di incentivare l’efficacia del rispettivo operato; 
 
CONSIDERATO INOLTRE CHE:  
 

• con la deliberazione AEEG 347/2012/R/IDR sono stati posti, in capo ai gestori del servizio idrico integrato, 
alcuni obblighi di invio dei dati rilevanti ai fini della definizione delle tariffe per gli anni 2012 e 2013; 

 
• con nota prot. 1903 del 17/10/2012 il Gestore Ciip ha comunicato all’AEEG e all’ATO i dati di cui alla 

deliberazione AEEG 347/2012/R/IDR; 
 
• con la deliberazione AEEG n. 585/2012/R/IDR entro il 30 aprile 2013, deve trasmettere: 

• Verifica della validità dei dati inviati dal gestore (art. 6 comma 1); 
• Proposte di tariffe 2012 e 2013 (art. 6 comma 1); 
• Calcolo tariffario all’AEEG e al Gestore (art. 6 comma 3); 
• Aggiornamento del Piano economico finanziario (art. 5 comma 1); 
• Adeguamento delle clausole contrattuali incompatibili (art. 5 comma 3) 

 
• laddove l’ATO non provveda all’invio delle proprie determinazioni e l’AEEG eserciti il proprio potere 

sostitutivo, la quota parte dei costi di funzionamento dell’ATO, con riferimento all’annualità 2013 è posto 
pari a zero (art. 6 comma 8). 
 

• con Deliberazione AEEG 6/2013 l’AEEG ha disposto che dal 2013 venga introdotta una nuova componente 
tariffaria Ui1 pari a 0,05 centesimi per metro cubo fatturato per ciascun servizio di acquedotto, fognatura 
e depurazione a favore delle popolazioni terremotate dell’Emilia; 
 

• con documento di consultazione n. 85/2013 l’AEEG ha avviato l’istruttoria finalizzata alla determinazione 
dei criteri per la compensazione della spesa sostenuta per la fornitura del servizio idrico dagli utenti 
domestici economicamente svantaggiati (bonus acqua); 
 
 
CONSIDERATO INFINE CHE:  
 

• Al fine di verificare la validità delle informazioni ricevute dal Gestore con Determina del Direttore Generale 
n. 82/2012 è stata formalizzata una procedura partecipata dal gestore attraverso l’istituzione di un tavolo 
di lavoro tra ATO5 e Ciip, convocato con cadenza periodica e nel corso del quale è stato seguito il 
seguente percorso 
 

 Verifica della validità delle informazioni ricevute; 
 Integrazione o modifica delle informazioni ricevute secondo i seguenti criteri: 
- Criterio funzionali di recupero integrale dei costi; 
- Criterio funzionale di riconoscimento dei costi efficienti di investimento; 
- Criterio funzionale di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio; 
 Predisposizione della tariffa; 

 
 

• nel corso della verifica della validità dei dati inviati dal Gestore sono stati affrontati, tra l’altro, una serie 
di argomenti che generano problematiche di tipo interpretativo, in particolare: 

o  quelle relative al Piceno Consind in  quanto soggetto pubblico che attualmente gestisce 
impianti industriali ed eroga alla Ciip il servizio di manutenzione ordinaria delle alcune reti 
civili del sii; a tal fine in data 01.03.2013, prot. n. 399 è stato posto uno specifico quesito 
all’AEEG, a tutt’oggi in attesa di risposta; 

o quelle relativi alla possibilità di poter modificare la tariffa vigente, da sottoporre 
all’approvazione AEEG, al fine di rendere esenti dal pagamento le fontane pubbliche 
esistenti nei territori dei comuni ex Vettore, così come deliberato dall’assemblea dell’Ato 
n. 9/2010; 
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 il tutto come meglio specificato nella relazione illustrativa allegata alla presente a farne parte integrante 
(allegato A); 
 

• Il procedimento di verifica è terminato in data 18 aprile 2013 e nel corso del tavolo tecnico conclusivo 
sono stati determinati i valori del moltiplicatore tariffario teta (θ) per le annualità 2012 e 2013, 
applicando il tool di calcolo fornito dall’AEEG in data 2 aprile 2013 e pervenendo ai seguenti risultati: 
 
2012 
per gli utenti serviti da depurazione teta2012 (θ2012)=1,063159 
per gli utenti non serviti da depurazione teta2012 (θ2012)=1,040038 
 
2013 
teta2013 (θ2013)=1,105347 
 
e pertanto sulla base del dispositivo della deliberazione AEEG 585/2012 si determinano le seguenti 
proposte di tariffe: 
 
 2012 

tariffa2012 utenti serviti da depurazione =tariffa2012* teta2012=1,739115 
 tariffa2012 utenti non serviti da depurazione =tariffa2012* teta2012=1,701294 

 
2013 
tariffa2013=tariffa2012* teta2013=1,6358*1,1063157=1,808127 

 
Sulla base dei valori calcolati sono state predisposte le relative articolazioni tariffarie per le annualità 
2012 e 2013 (allegati B e C), allegate alla presente deliberazione per farne parte integrante. 
 
Da un confronto delle tariffe vigenti e le proposte di tariffe così determinate si ha: 
 
anno Metodo normalizzato (euro/mc) Metodo transitorio (euro/mc) 
2012 1,6358 1,739115 (utenti serviti dep.) 

1,701294 (utenti non serviti dep.) 
2013 1,7417 1,808127 
 

 
• secondo quanto disposto all’art. 6 comma 7 della deliberazione AEEG n. 585/2012 i costi di 

funzionamento della struttura operativa dell’ATO sono ammessi nei limiti già riconosciuti dalle tariffe 
esistenti antecedentemente al presente provvedimento e in conformità al parere Conviri 8187/2011;  

 
• per quanto disposto dalla deliberazione 585/2012 la differenza tra i ricavi tariffari riconosciuti sulla base 

delle tariffe provvisorie applicate e i ricavi riconosciuti sulla base dell’approvazione dell’AEEG sarà oggetto 
di conguaglio successivo all’approvazione; 

 
• con riferimento alla componente Ul1 da riconoscere per le popolazioni colpite dal sisma il Gestore con 

nota prot. 798 del 19/4/2013 chiede all’Autorità di deliberare in merito, con l’opportunità di procedere 
all’applicazione della componente Ui1 contestualmente al conguaglio anzidetto; 

 
• per quanto riguarda l’aggiornamento del piano economico finanziario a seguito dell’applicazione della 

tariffa provvisoria (allegato D), si osserva che il piano così aggiornato è sostanzialmente in equilibrio; 
 

• per quanto riguarda le clausole contrattuali tra ATO e Ciip che risultano incompatibili con la deliberazione 
n. 585/2012, risulta particolarmente laborioso il compito della loro individuazione e riapprovazione entro i 
termini previsti dalla deliberazione; 
 
 
 
 
 
PRECISATO: 
 
in merito alla proposta di tariffa transitoria: 
 

• è necessario che l’Assemblea dell’ATO approvi la procedura di verifica della validità delle informazioni 
ricevute dal Gestore predisposta dagli uffici e propedeutica alla predisposizione delle proposte di tariffe, in 
quanto contenente i criteri funzionali che hanno portato alla integrazione o alla modifica delle 
informazioni ricevute dal gestore ed ispirati ai principi di recupero integrale dei costi e riconoscimento dei 
costi efficienti di investimento e di esercizio (allegato A); 
 

•  è necessario che l’Assemblea dell’ATO approvi le proposte delle tariffe 2012 e 2013 che il gestore dovrà 
applicare immediatamente e fino alla definitiva approvazione da parte dell’AEEG; 
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in merito al Piano economico finanziario: 
 

• è necessario che l’Assemblea dell’ATO approvi l’aggiornamento del Piano economico finanziario entro il 30 
aprile 2013, in quanto anche se l’ANEA afferma che il termine per la trasmissione del piano sarebbe 
solamente ordinatorio, l’articolo 5 della deliberazione 585 reca specifiche disposizioni in materia di 
adeguamento del piano economico e finanziario, a pena dell’inefficacia, delle convenzioni in essere a 
seguito dell’entrata in vigore del MTT; 
 

• che eventuali e successive modifiche del Piano economico finanziario derivanti da meri aggiornamenti e/o 
rettifiche dei dati non saranno oggetto di approvazione assembleare, al fine di snellire il procedimento 
tecnico amministrativo; 
 
in merito alla revisione tariffaria  
 

• come risulta dall’Allegato A della deliberazione 585/2012 AEEG dove in ciascun anno (2012 e 2013) il 
gestore applica la medesima struttura tariffaria in vigore al 31 luglio 2012, è opportuno nella fase di 
applicazione delle tariffe transitorie 2012 e 2013 mantenere la vigente articolazione tariffaria e pertanto 
rinviare a successivo provvedimento la modifica della stessa, al fine di rendere esenti dal pagamento le 
fontane pubbliche esistenti nei territori dei comuni ex Vettore; 
 
in merito a  Piceno Consind 
 

• sia opportuno attendere i chiarimenti dell’AEEG riguardanti l’inquadramento del citato Ente nei termini 
della deliberazione AEEG n. 585/2012, cosi come richiesti dall’ATO con nota prot. 399 del 01.03.2013; 
 
in merito all’applicazione  della componente Ul1 
 

• è opportuno consentire il Gestore Ciip di dare applicazione alla Deliberazione AEEG n. 6/2013 
contestualmente al conguaglio di cui all’art. 6 comma 5 della deliberazione n. 585/2012; 
 
in merito all’adeguamento delle clausole contrattuali 
 

• è opportuno, che l’Assemblea prenda comunque atto che le clausole contrattuali tra ATO e gestore 
incompatibili con la deliberazione n. 585/2012 diventano inefficaci; 
 
TUTTO CIÒ PREMESSO ED EVIDENZIATO 
 
VISTI  
 

• il parere alla richiamata proposta, riportato in allegato al presente atto di cui costituisce parte integrante 
e sostanziale, espresso ai sensi dell’art. 49, del Decreto Legislativo n. 267/2000, relativamente: alla 
regolarità tecnica del Direttore Generale, non essendo necessario quello di regolarità contabile non 
comportando il presente atto una spesa a carico del bilancio dell’Autorità di Ambito; 
 

• il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 ad oggetto “Norme in materia ambientale”; 
 

• la L.R. n. 30/2011 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di risorse idriche e servizio idrico integrato “ 
entrata in vigore il 31 12 2011; 
 

• il decreto legislativo 267/2000; 
 

• il vigente Statuto dell’Autorità di Ambito; 
 
 
 

P R O P O N E 
 
Di deliberare nel seguente modo: 
 

1. Di  fare proprio tutto quanto indicato che qui si intende integralmente richiamato; 
 

2. Di approvare la Relazione del Direttore Generale di applicazione della Deliberazione AEEG n. 
585/IDR/2012/ sul metodo tariffario transitorio (allegato A); 
 

3. Di approvare le seguenti proposte di tariffe per gli anni 2012 e 2013, secondo l’articolazione di cui 
agli allegati B e C, che il Gestore Ciip è tenuto ad applicare immediatamente e fino alla definitiva 
approvazione da parte dell’AEEG: 

 
anno Metodo transitorio (euro/mc) 
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2012 1,739115 (utenti serviti dep.) 
1,701294 (utenti non serviti dep.) 

2013 1,808127 
 
4. Di approvare l’aggiornamento al vigente Piano Economico Finanziario (allegato D); 

 
5. Di dare mandato alla struttura dell’Autorità di predisporre la modulistica da trasmettere all’AEEG a 

corredo del presente atto, ai sensi delle deliberazioni n. 73/2013/R/IDR e 585/2012/R/IDR; 
 

6. Di dare atto che la presente delibera non comporta oneri a carico del Bilancio dell’Autorità e non 
necessita del parere di regolarità contabile; 

 
7. Di trasmettere il presente atto: 

a. all’AEEG; 
b. alla Regione Marche; 
c. alla Provincia di Ascoli Piceno; 
d. al Gestore CIIP Spa; 
e. ai Comuni Consorziati; 

 
8. Di dichiarare, con separata votazione unanime, la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4 del TUEL.  
 

 
 
Data: 19.04.2013 
 
        Il Direttore Generale    
       f.to         Dott. Ing. Antonino Colapinto 
 
__________________________________________________________________________ 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 

Il sottoscritto esprime, ai sensi dell’art. 49 del TUEL 267/2000, parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica e contabile relativa alla proposta di deliberazione di cui sopra. 
 

Ascoli Piceno, lì 19-04-2013 
 
 
        Il Direttore Generale    
       f.to         Dott. Ing. Antonino Colapinto 
 
___________________________________________________________________________ 

 
PARERE del RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 
non necessita. 
 

 
___________________________________________________________________________ 
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L’Assemblea dell’Autorità d’Ambito 

 
Vista la proposta di deliberazione sopra riportata; 
 
Sentita l’illustrazione del punto all’Ordine del Giorno effettuata dal  Presidente come riportato nel verbale 
in atti; 
 
Dato atto che durante l’illustrazione del presente punto entrano il Sindaco del Comune di Monsampietro 
Morico Romina Gualtieri, il Delegato Permanente del Comune di Moresco Antonio Crisanti;  
 
Dato atto che intervengono il Vice Sindaco di Acquaviva Picena Cameli Renato, l’Assessore delegato di 
Folignano Sciamanna Luigi, il Sindaco di Grottammare Merli Luigi, come da verbale in atti; 
 
Precisato che entrano  il Sindaco del Comune di Montedinove Antonio Del Duca ed  il Sindaco del Comune 
di Campofilone Ercole D’Ercoli; 
 
Sottolineato che intervengono  l’assessore del comune di Fermo Montanini Rosanna  ed il Presidente della 
Provincia di  Ascoli Piceno Piero Celani, come da verbale in atti; 
 
Dato atto che entrano  l’Assessore delegato del Comune di Porto S. Giorgio Umberto Talamonti, il Sindaco 
di Amandola Giulio Saccuti e l’Assessore delegato di Spinetoli Straccia Gianluca;  
 
Dato atto che il Presidente Stracci dopo l’intervento di Celani da la parola al Presidente della Ciip Giacinto 
Alati, come da verbale in atti; 
 
Richiamate le disposizioni di legge e norme regolamentari citate nella suddetta proposta; 
 
Riconosciuta la propria competenza in merito;   
 
Acquisito il parere favorevole alla richiamata proposta, espresso ai sensi dell’art.49, del Decreto 
Legislativo n. 267/2000, relativamente:  
 alla regolarità tecnica del Direttore di Area Amministrativa e Finanziaria; 
 
Dato atto che il presente atto non comporta oneri a carico del Bilancio dell’Autorità; 
 
Visto il decreto legislativo 267/2000; 
 
Visto il Testo unico 327/2001; 
 
Visto il vigente Statuto dell’Autorità di Ambito; 
 
Proposto dal Presidente di procedere a votazione non per quote ma per alzata di mano; 
 
Accolta con 29 voti favorevoli pari a 72,02 % dei presenti resi ed accertati in forma palese per alzata di 
mano la proposta del Presidente; 
 
Posto quindi a votazione dal Presidente il punto all’ordine del giorno;  
 
Con 27 voti favorevoli pari a 70,60 % e 2 astenuti (Vice Sindaco di Acquaviva Picena e Sindaco di 
Monsampietro Morico) per un totale di 1,42 % dei presenti resi ed accertati in forma palese per alzata di 
mano 
 

D E L I B E R A 
 

Di approvare la proposta di deliberazione come sopra formulata, e pertanto: 

 

Di deliberare nel seguente modo: 
 

1. Di  fare proprio tutto quanto indicato che qui si intende integralmente richiamato; 
 

2. Di approvare la Relazione del Direttore Generale di applicazione della Deliberazione AEEG n. 
585/IDR/2012/ sul metodo tariffario transitorio (allegato A); 
 

3. Di approvare le seguenti proposte di tariffe per gli anni 2012 e 2013, secondo l’articolazione di cui 
agli allegati B e C, che il Gestore Ciip è tenuto ad applicare immediatamente e fino alla definitiva 
approvazione da parte dell’AEEG: 
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anno Metodo transitorio (euro/mc) 
2012 1,739115 (utenti serviti dep.) 

1,701294 (utenti non serviti dep.) 
2013 1,808127 

 
4. Di approvare l’aggiornamento al vigente Piano Economico Finanziario (allegato D); 

 
5. Di dare mandato alla struttura dell’Autorità di predisporre la modulistica da trasmettere all’AEEG a 

corredo del presente atto, ai sensi delle deliberazioni n. 73/2013/R/IDR e 585/2012/R/IDR; 
 

6. Di dare atto che la presente delibera non comporta oneri a carico del Bilancio dell’Autorità e non 
necessita del parere di regolarità contabile; 

 
7. Di trasmettere il presente atto: 
• all’AEEG; 
• alla Regione Marche; 
• alla Provincia di Ascoli Piceno; 
• al Gestore CIIP Spa; 
• ai Comuni Consorziati. 

 
Sentiti gli interventi del Presidente e del Sindaco di Montefortino, come da verbale in atti; 
 
Dato atto che si assenta il Sindaco di Grottammare Merli; 
 
Posta quindi a votazione dal Presidente l’immediata eseguibilità con votazione che dà il seguente risultato 
“unanime” (68,87 %), il presente atto è dichiarato immediatamente eseguibile. 
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  IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO  

 f.to Stefano Stracci   f.to  Dr.ssa Serafina Camastra     
 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario Generale incaricato certifica che il presente verbale è affisso 

all’Albo Pretorio di questa Autorità di Ambito Territoriale Ottimale n. 5 Marche Sud – Ascoli 

Piceno in data odierna per 15 (quindici) giorni consecutivi a norma dell’art.124, del Decreto 

Legislativo n. 267/2000 (N. ______ del Registro delle Pubblicazioni Delib. Assemblea).   

 Ascoli Piceno Addì _______________ 

 
    IL SEGRETARIO GENERALE   

           INCARICATO  
  f.to Dr.ssa Serafina Camastra 
    

 
 

 
 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti e documenti d’ufficio, 

ATTESTA 

che la presente deliberazione, ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000, è divenuta esecutiva in data 

______________________  

 
 dopo 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, (art.134, comma 3); 
 
 
 Addì _______________  IL SEGRETARIO GENERALE 

f.to  Dr.ssa Serafina Camastra 
 
 
 

 

 

 

 

Per copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

Ascoli Piceno, lì ___________________ 

 
   IL SEGRETARIO GENERALE 

 Dr.ssa Serafina Camastra 
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Autorità di Ambito Territoriale Ottimale 

del Servizio Idrico Integrato 

MARCHE SUD – ASCOLI PICENO 

Viale Indipendenza n°42 – 63100 Ascoli Piceno 

 
 

ALLEGATO A 

 ALLA PROPOSTA DI DELIBERA 

DELL’ASSEMBLEA N. 3 DEL 24 

APRILE 2013 
 

 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DI APPLICAZIONE DELLA 
DELIBERAZIONE AEEG N. 585/IDR/2012/ SUL METODO 
TARIFFARIO TRANSITORIO 

 
 

1. Premesse 
 

In attesa di un metodo tariffario a regime, l’AEEG ha emanato il Metodo tariffario transitorio (MTT) che 
sarà applicato per gli anni 2012 e 2013, configurandosi il 2012 come la prima annualità tariffaria 
successiva all’intercorso trasferimento della potestà tariffaria sui servizi idrici risalente al 6 dicembre 2011, 
data di entrata in vigore del decreto legge 201/11.  
 
I principi ispiratori del nuovo metodo tariffario sono sostanzialmente nell’individuare i costi ammissibili 
secondo criteri ispirati al principio del full cost recovery, sulla base del riconoscimento dei soli costi 

efficienti di investimento e di esercizio sostenuti dal gestore e nell’assicurare la trasposizione di tali costi 
nelle tariffe, anche tenendo conto di chi inquina paga e dell’obiettivo di tutela delle utenze 
economicamente disagiate. 
 
l’AEEG ha ritenuto opportuno, nella prima fase di applicazione della tariffa transitoria, mantenere 
un’articolazione tariffaria analoga alla preesistente, e che pertanto le tariffe per gli anni 2012 e 2013 
saranno definite attraverso un coefficiente moltiplicatore teta da applicare alle strutture tariffarie 

preesistenti. 

 
Il coefficiente moltiplicatore deve garantire ex-ante la copertura dei costi del servizio che il gettito 
tariffario deve assicurare, in ossequio al principio del recupero integrale dei costi. 
 
Il coefficiente moltiplicatore deve tener conto anche degli esisti referendari che di fatto hanno soppresso 

“l’adeguata remunerazione del capitale investito”, la restituzione agli utenti non serviti dagli impianti di 
depurazione della quota di tariffa non dovuta. 
 
Il metodo tariffario transitorio deve prevedere un meccanismo di compensazione ex post tale da garantire 
che i ricavi dell’anno coprano i costi ammissibili effettivamente sostenuti nell’anno medesimo, prevedendo 
che tale copertura sia assicurata a valere su componenti di costo applicate negli anni successivi. 
 

Infine il metodo tariffario transitorio non rende necessaria una revisione dei piani d’ambito esistenti per 
quanto attiene la programmazione degli investimenti e che pertanto le clausole contrattuali devono essere 
adeguate nella misura in cui sono incompatibili con il decreto 585/2012. 
 

Con la deliberazione AEEG 347/2012/R/IDR sono stati posti, in capo ai gestori del servizio idrico integrato, 
alcuni obblighi di invio dei dati rilevanti ai fini della definizione delle tariffe per gli anni 2012 e 2013. In 

estrema sintesi i gestori sono tenuti ad inviare all’AEEG entro il 31 ottobre 2012 una serie di dati 

gestionali e amministrativi per consentire all’Autorità di avere a disposizione degli strumenti per la 
determinazione delle tariffe per gli anni 2012 e 2013. 

 
Con nota prot. 1903 del 17 ottobre 2012 il Gestore Ciip ha comunicato all’AEEG e all’ATO i suddetti dati. 
Con nota prot. 633 del 2 aprile 2013 il Gestore Ciip ha comunicato all’AEEG e all’ATO le integrazioni. 

 

Con la deliberazione AEEG n. 585/2012/R/IDR sono stati posti, in capo all’ATO una serie di obblighi, in 
quanto soggetto riconosciuto competente alla concreta predisposizione, ai fini della proposta all’AEEG, 
delle tariffe. In particolare dalla lettura del dispositivo si evince che: 
 
 



Pag. 2 di 9 

 

Articolo 5 (Disposizioni in materia di revisione e adeguamento delle convenzioni) 
5.1 Entro il 31 marzo 2013 (leggi 30 aprile 2013), i soggetti competenti aggiornano o redigono, se non 
ancora esistente, il piano economico finanziario di ciascun piano d’ambito sulla base delle metodologia di 
cui al precedente comma 4.2. 

5.2 Ai soli fini dell’applicazione dell’articolo 4 dell’allegato A al presente provvedimento si considerano i 
piani d’ambito già approvati alla data di entrata in vigore del presente provvedimento. 
5.3 Se non adeguate entro il termine di cui al comma 5.1 e fermo restando quanto previsto al comma 

6.6, sono inefficaci le clausole contrattuali e gli atti che regolano i rapporti tra gestori e autorità 
competenti incompatibili con il presente provvedimento. 
5.4 omissis….  
 
Articolo 6 (Procedura di approvazione delle tariffe) 
6.1 La tariffa è predisposta dagli Enti d’Ambito, o dai soggetti all’uopo competenti, come definiti 

nell’Allegato A alla presente deliberazione, sulla base della metodologia di cui al precedente comma 4.2 e 
dei dati già inviati dai gestori nell’ambito del procedimento di raccolta dati disposto dalla deliberazione 
347/2012/R/IDR. A tal fine, con procedura partecipata dal gestore interessato, gli Enti d’Ambito preposti 
verificano la validità delle informazioni ricevute e le integrano o le modificano secondo criteri funzionali ai 
principi di recupero integrale dei costi e di riconoscimento dei costi efficienti di investimento e di 
esercizio. 
6.2 Entro il 31 marzo 2013 (leggi 30 aprile 2013), gli Enti d’Ambito, o i soggetti competenti, trasmettono 

all’AEEG ed ai gestori interessati la tariffa predisposta. Qualora le informazioni integrative richieste non 

siano nella disponibilità degli Enti d’Ambito, questi possono procedere ad una richiesta ulteriore nei 
confronti dei gestori, i cui esiti dovranno essere inviati per conoscenza anche all’Autorità. 
6.3 La comunicazione del calcolo tariffario da parte degli Enti d’Ambito o dei soggetti competenti, come 
esplicitata nel piano economico finanziario, dovrà essere effettuata inviando in formato elettronico 
all’indirizzo ptransitorio-idr@autorita.energia.it: 
a) il vincolo ai ricavi del gestore (VRG) e il moltiplicatore tariffario teta (θ) che ciascun gestore dovrà 

applicare in ciascun ambito tariffario, rispettivamente per il 2012 e il 2013; 
b) una relazione di accompagnamento che ripercorra la metodologia applicata, anche con riferimento ai 
dati di piano d’ambito imputati, e le eventuali rettifiche operate; 
c) la modulistica inviata dal gestore ai sensi di quanto disposto dalla deliberazione 347/201/R/IDR, come 
eventualmente rettificata; 
d) la documentazione di supporto alle rettifiche operate. 

6.4 Entro i successivi 3 mesi, fatta salva la necessità di richiedere ulteriori integrazioni e tenendo conto 
degli acquisti all’ingrosso di cui all’articolo 31 dell’Allegato A alla presente deliberazione, l’AEEG approva 
le tariffe ai sensi dell’articolo 154, comma 4 del d.lgs. 152/06, come modificato dall’art. 34, comma 29, 
del decreto legge 179/12, eventualmente provvedendo alla determinazione delle tariffe sulla base delle 
informazioni disponibili, in un’ottica di tutela degli utenti, laddove gli Enti d’Ambito non provvedano 
all’invio entro il termine di cui al precedente comma 6.2. 

6.6 A decorrere dal 1° gennaio 2013 i gestori del servizio di cui all’Articolo 2, nei limiti fissati dall’Articolo 

3, sono tenuti ad applicare le seguenti tariffe: 
a) fino alla definizione delle tariffe da parte degli Enti d’Ambito o dei soggetti competenti, le tariffe 
applicate nel 2012 senza variazioni o, laddove applicabile, le tariffe per il 2013 eventualmente 
determinate dai medesimi Enti d’Ambito in data precedente l’approvazione del presente provvedimento, 
purché non abbiano modificato l’articolazione tariffaria precedente; 
b) a seguito della determinazione da parte degli Enti d’Ambito o dei soggetti competenti, e fino 
all’approvazione da parte dell’Autorità, le tariffe dell’anno 2012 comunicate all’Autorità, nell’ambito di 

quanto disposto dalla deliberazione 347/2012/R/IDR, moltiplicate per il fattore teta2013 (θ2013), come 
determinato dall’Ente d’Ambito o dai soggetti competenti; 
c) a seguito dell’approvazione delle tariffe da parte dell’Autorità, le tariffe dell’anno 2012 comunicate 
all’Autorità moltiplicate per il valore teta2013 (θ2013) approvato dalla medesima Autorità. 
La differenza tra i ricavi tariffari riconosciuti sulla base delle tariffe provvisorie applicate nei periodi di cui 
alle precedenti lettere a) e b) ed i ricavi riconosciuti sulla base dell’approvazione di cui al precedente 

punto c) sarà oggetto di conguaglio successivamente all’atto di tale approvazione. 
6.7 ……omissis……… 
6.8 I costi di funzionamento della struttura operativa dell’Ente d’ambito sono ammessi nei limiti già 

riconosciuti dalle tariffe esistenti, salvo istanza motivata dell’Ente medesimo e previa verifica 
dell’Autorità, antecedentemente al presente provvedimento e in conformità al parere CoNViRi 8187/11 . 
Sono costi di funzionamento della struttura operativa dell’Ente d’ambito quelli relativi a personale, spese 
legali, sede, mobilio, cancelleria, attrezzatura informatica e tecnica di vario genere, materiale informativo 

ed altre spese generali riconducibili alla struttura operativa medesima. 
6.9 Laddove gli Enti d’ambito non provvedano all’invio delle proprie determinazioni e l’Autorità eserciti il 
proprio potere sostitutivo, la quota parte dei costi di funzionamento dell’Ente d’ambito medesimo di cui 
all’articolo 154, comma 1, del d.lgs. 152/06, con riferimento all’annualità 2013 è posta pari a 0. 
6.10 Previa motivata giustificazione, ai sensi di quanto previsto al comma precedente, l’invio delle 
informazioni di cui al precedente comma 6.4, lettere da b) a d), è considerato equivalente all’invio della 
proposta tariffaria. 
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L’Anea, l’associazione nazionale degli enti d’ambito, ha organizzato diversi convegni con le ATO e incontri 

con l’AEEG inerenti la Delibera AEEG n. 585/2012, nel corso dei quali sono stati illustrati alcuni aspetti di 
carattere operativo tra i quali: 

• Validazione dei dati previsti dalla deliberazione AEEG 347/2012: l’AEEG sulla base dei dati inviati 
dai gestori sta effettuando una preliminare valutazione di completezza relativamente all’invio dei 

dati da parte dei Gestori per rilevare eventuali errori. Le ATO hanno il compito di verificare la 
congruità dei dati, che rimane in capo ad esse, che hanno a disposizione una banca dati derivanti 
dal controllo previsto dalle Convenzioni di affidamento; 

• Invio dei dati : l’AEEG preferisce un unico invio al termine di tutto il procedimento; 
• Calcolo del teta e della tariffa: l’ATO al termine del procedimento di validazione dei dati, calcola il 

teta e comunica il nuovo vincolo ai ricavi sul 2012 e 2013 all’AEEG, parallelamente l’AEEG calcola 
il teta e lo confronta con quello inviato dalle ATO, successivamente l’AEEG invierà alle ATO 
eventuali correzioni o chiarimenti 

• Aggiornamento clausole contrattuali: se l’Autorità d’Ambito non modifica la Convenzione sono 

inefficaci le clausole contrattuali incompatibili. Altrimenti è ammesso un provvedimento dell’ATO 
in cui la stessa individua le clausole incompatibili e le “sospende” fino all’emanazione del 
provvedimento tariffario definitivo. 

 
Per il calcolo del fattore teta L’AEEG ha messo a disposizione sul proprio sito istituzionale un tool di 
calcolo, predisposto dagli uffici dell'Autorità, per il calcolo delle tariffe 2012-2013 del Sistema Idrico 
Integrato, secondo il metodo tariffario transitorio (MTT), e applicabile a tutte le gestioni non CIPE e in 

data 2 aprile 2013 lo strumento di calcolo è stato aggiornato alle ultime modifiche/integrazioni pubblicate 

con la deliberazione 88/2013/R/idr. 
 

Con la deliberazione AEEG n. 73/2013/R/IDR sono state approvate le linee guida per la verifica 
dell’aggiornamento del PEF secondo quanto stabilito dalla deliberazione AEEG n. 585/2012 e dove viene 
precisato che l’aggiornamento è necessario al fine di preservare il legame, previsto dall’art. 154 del dlgs. 
152/06, tra le previsioni in merito all’andamento dei proventi da tariffa e le previsioni sull’andamento dei 

costi di gestione e di investimento, estese a tutto il periodo di affidamento, pena l’inefficacia delle 
convenzioni i essere a seguito dell’entrata in vigore del MTT. 
 

2. Metodologia applicativa della deliberazione n. 585/2012 
 

Ai sensi della Deliberazione AEEG n. 585/IDR/2012 entro il 30 aprile 2013 l’ATO deve ottemperare ai 

seguenti adempimenti: 
• Verifica della validità dei dati inviati dal gestore (art. 6 comma 1); 
• Predisporre le tariffe 2012 e 2013 (art. 6 comma 1); 
• Aggiornamento del Piano economico finanziario (art. 5 comma 1); 
• Approvare le proposte di tariffa 2012 e 2013 e l’aggiornamento del piano economico finanziario; 
• Comunicare il calcolo tariffario all’AEEG e al Gestore (art. 6 comma 3); 

• Adeguare le clausole contrattuali incompatibili (art. 5 comma 3); 

 
pena, laddove l’ATO non provveda all’invio delle proprie determinazioni e l’AEEG eserciti il proprio potere 
sostitutivo, la quota parte dei costi di funzionamento dell’ATO, con riferimento all’annualità 2013 è posto 
pari a zero (art. 6 comma 8). 
 
 
2.1 Verifica della validità dei dati inviati dal gestore e predisposizione delle tariffe 2012 e 

2013 (art. 6 comma 1) 
 
A norma dell’art. 6 della deliberazione 585/IDR/2012  l’ATO predispone la tariffa transitoria sulla base dei 
dati inviati dal Gestore. A tal fine, con procedura partecipata dal gestore interessato, le Ato verificano la 
validità delle informazioni ricevute e le integrano o le modificano secondo criteri funzionali ai principi di 
recupero integrale dei costi e di riconoscimento dei costi efficienti di investimento e di esercizio. 

 
A tal fine con Determina del Direttore Generale n. 82/2012 la procedura partecipata è stata formalizzata 
attraverso l’istituzione di un tavolo di lavoro tra ATO5 e Ciip, convocato con cadenza periodica e nel corso 

del quale è stato seguito il seguente percorso: 
 

 Verifica della validità delle informazioni ricevute; 
 Integrazione o modifica delle informazioni ricevute secondo i seguenti criteri: 

- Criterio funzionali di recupero integrale dei costi; 
- Criterio funzionale di riconoscimento dei costi efficienti di investimento; 
- Criterio funzionale di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio; 

 Predisposizione della tariffa. 
 
Le riunioni si sono tenute nel 2013 rispettivamente in data 4/2, 6/2, 19/2, 26/2, 06/03, 11/03, 19/03, 
09/04, 18/04, i cui verbali conservati agli atti degli uffici, nel corso delle quali in contraddittorio con il 

gestore sono state effettuate le rettifiche dei dati a disposizione secondo i criteri sopra evidenziati. 
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2.1.1 Rettifiche effettuate  
 
 
Nel corso delle verifiche dei dati trasmessi dal Gestore l’ATO ha ritenuto di effettuare le seguenti 

rettifiche: 
 

 Beni di proprietà del Gestore: sono state rettificati gli importi degli investimenti realizzati dal 

gestore nel periodo 2004-2010, in particolare sono state detratte le spese tecniche eccedenti il 
valore massimo riconosciuto dalla convenzione tra ATO e Ciip, così come deliberato 
dall’Assemblea dell’ATO in sede di rendicontazione (deliberazioni n. 3/2011 e 7/2011); 
 

2.1.2 Problematiche emerse nel corso della verifica  
 

Nel corso della verifica della validità dei dati inviati dal Gestore sono stati affrontati, tra l’altro, una serie 
di argomenti che sollevano questioni di carattere interpretativo in particolare: 
 
Piceno Consind in  quanto soggetto pubblico che attualmente gestisce impianti industriali ed eroga alla 
Ciip il servizio di manutenzione ordinaria delle alcune reti civili del sii; a tal fine in data 01.03.2013, prot. 
n. 399 è stato posto uno specifico quesito all’AEEG, a tutt’oggi in attesa di risposta. 
 

Nel dettaglio l’Ato ha illustrato all’AEEG la realtà del Piceno Consind, in particolare il Consorzio di 

Industrializzazione delle Valli del Tronto e dell’Aso e del  Tesino (Piceno CONSIND) risulta: 
 

 Proprietario dell’impianto di depurazione sito nell’agglomerato industriale di Ascoli Piceno zona 
Campolungo, ha realizzato i collettori delle zone industriali, alcuni collettori per la raccolta di reflui 
civili (Villa S. Antonio zona sudovest e zona sudest, Marino del Tronto zona supercarcere, Marino 
del Tronto zona Villa Panzini, Poggio di Bretta e Brecciarolo, Centro Servizi Comunali, Mattatoio 

zona artigianale “Lu Battente”), Castel di Lama, Castorano, Colli del Tronto, Folignano, 
Maltignano; 

 Proprietario dell’impianto di depurazione sito nella zona industriale del Comune di Offida in 
località Santa Maria Goretti; 

 
il Piceno CONSIND inoltre ha: 

 
 Realizzato opere di collettamento delle reti fognarie dei comuni della vallata del Tesino e della 

vallata del Tronto con fondi propri ed ulteriori finanziamenti erogati dalla UE (O.b 2) e dalla 
Regione Marche (l.R. 46/92); 

 Affidato in concessione per 20 anni, tramite appalto-concorso e successivi contratti (stipulati in 
data 14.11.2002 ed in data 30.04.2003) per: 

-la realizzazione di opere infrastrutturali relative alla raccolta e smaltimento di reflui sia industriali 

che civili; 
-la gestione, conduzione e manutenzione degli impianti, sollevamenti, collettori e pubbliche 
fognature ed impianti di depurazione e fosse biologiche pubbliche ivi compreso lo spurgo, il 
trasporto e lo smaltimento dei fanghi, a servizio di territori comunali ricadenti nell’Ambito 
territoriale ATO 5:  
-la depurazione dei reflui civili convogliati negli impianti di depurazione localizzati in Ascoli Piceno, 
Zona Industriale Campolungo e in Offida, località Santa Maria Goretti; 

 
il Piceno Consind:  
 
-essendo un gestore di impianti industriali misti potrebbe rientrare nell’ambito di applicazione della 
delibera AEEG 585/2012; 
-non avendo a tutt’oggi consegnato le reti e non avendo adottato la carta dei servizi potrebbe risultare 

una gestione esclusa dall’ambito di applicazione della delibera AEEG 585/2012; 
-potrebbe considerarsi un grossista in quanto soggetto che eroga al gestore del sii il servizio di fognatura 
e depurazione per le reti e gli impianti di depurazione misti civili ed industriali; 

-potrebbe considerarsi un affidatario del servizio di gestione e manutenzione ordinaria delle reti civili del 
sii; 
 
Data la complessità delle materia l’ATO ha formulato all’AEEG i seguenti quesiti. 

 
Con riferimento alle Delibere AEEG nn. 347/2012/R/IDR e 585/2012/R/IDR: 
 

1. se  Piceno Consind possa o meno ritenersi un gestore; 
2. se  Piceno Consind possa o no ritenersi un grossista; 
3. se  Piceno Consind rientra nell’ambito oggettivo e/o soggettivo di applicazione della Delibera 

AEEG n. 585/2012/R/IDR; 

4. se Piceno Consind possa ritenersi una gestione esclusa a norma dell’articolo 3 commi 3 e 4 della 
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Delibera  AEEG n. 585/2012/R/IDR; 

 
Fontane pubbliche con deliberazione d’Assemblea d’Ambito n. 9/2010 è stato deliberato di procedere 
alla modifica della tariffa vigente per rendere esenti dal pagamento le fontane pubbliche esistenti nei 
territori dei comuni ex Vettore.  

Di fatto però non si è proceduto in tal senso essendo nel frattempo mutato il quadro normativo di 
riferimento, con particolare riferimento al trasferimento delle competenze dal Conviri all’AEEG. 
 

In questa fase essendo necessario il mantenimento della tariffa esistente, verrà aperto un tavolo con il 
gestore per porre in atto tutte le soluzioni tecniche possibili al fine di ottenere il risultato richiesto in 
Assemblea. 
 
2.2 Predisposizione delle proposte di tariffa 2012 e 2013 (art. 6 comma 1) 

 

Il procedimento di verifica è terminato in data 18 aprile 2013 e nel corso del tavolo tecnico conclusivo 
sono stati determinati i valori del vincolo ai ricavi del gestore (VRG) e del moltiplicatore tariffario teta (θ) 
per le annualità 2012 e 2013, applicando il tool di calcolo fornito dall’AEEG in data 2 aprile 2013 e 
pervenendo ai seguenti risultati: 
 
2012 
per gli utenti serviti da depurazione teta2012 (θ2012)=1,063159 

per gli utenti non serviti da depurazione teta2012 (θ2012)=1,040038 

 
2013 
teta2013 (θ2013)=1,105347 
 
e pertanto sulla base del dispositivo della deliberazione AEEG 585/2012 si determinano le seguenti 
proposte di tariffe: 

 
 2012 

tariffa2012 utenti serviti da depurazione =tariffa2012* teta2012=1,739115 
 tariffa2012 utenti non serviti da depurazione =tariffa2012* teta2012=1,701294 

 
2013 

tariffa2013=tariffa2012* teta2013=1,808127 
 

Sulla base dei valori calcolati sono state predisposte le relative articolazioni tariffarie per le annualità 
2012 e 2013 (allegati B e C), allegate alla presente deliberazione per farne parte integrante. 
 
Da un confronto delle tariffe vigenti e le proposte di tariffe così determinate si ha: 

 

anno Metodo normalizzato (euro/mc) Metodo transitorio (euro/mc) 

2012 1,6358 1,739115 (utenti serviti dep.) 

1,701294 (utenti non serviti dep.) 

2013 1,7417 1,808127 

 
 

 
2.3 Aggiornamento del Piano economico finanziario (art. 5 comma 1)  
 

A norma dell’art. 5 comma 1 della deliberazione 585/2012 AEEG, l’ATO entro il 30 aprile aggiorna il piano 
economico finanziario (PEF) a seguito dell’entrata in vigore del metodo tariffario transitorio.  
L’aggiornamento del PEF si rende necessario al fine di preservare il legame, previsto dall’art. 154 comma 
4 del Dlgs. 152/06, tra le previsioni in merito all’andamento dei costi di gestione e di investimento, estese 
a tutto il periodo di affidamento.  
Gli aggiornamenti del PEF non rendono necessario in questa fase una revisione del piano esistente per 

quanto attiene la programmazione degli investimenti, ma è necessario per consentire all’AEEG la verifica 

della corretta redazione del piano d’ambito, per esprimere osservazioni, rilievi e impartire prescrizioni 
sugli elementi tecnici ed economici e sulla necessità di modificare le clausole contrattuali e gli atti che 
regolano il rapporto tra l’ATO e il Gestore, ai sensi dell’art. 10 comma 14 lettera f) del DL 70/2011. 
Si è proceduto pertanto all’aggiornamento del PEF secondo le modalità previste dalla deliberazione AEEG 
n. 73/2013, precisando che il PEF da considerare è composta dal piano tariffario e dal rendiconto 
finanziario e in particolare il piano tariffario è la proiezione per tutto il periodo di affidamento e con 

cadenza annuale delle componenti di costi ammesse nel VRG (vincolo ai ricavi del gestore), determinato 
ai sensi della deliberazione AEEG n. 585/2012 (ammontare massimo dei ricavi del gestore ammessi a 
tariffa) e il rendiconto finanziario è la proiezione per tutto il periodo di affidamento e con cadenza annuale 
dei flussi di cassa in entrata ed in uscita (allegato D). 
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 Struttura del piano economico finanziario 

Il Piano Economico Finanziario è stato predisposto a partire dalle tariffe dell’anno 2012 comunicate 

all’AEEG, moltiplicate per i fattori teta 2012 e 2013 ed è stato sviluppato fino all’ultimo anno 
dell’affidamento. 
Risulta composto da un rendiconto finanziario redatto secondo la struttura prevista nell’allegato della  
Deliberazione 21 febbraio 2013 n. 73/2013  che evidenzia con cadenza annuale, attraverso la 

determinazione di grandezze intermedie, la formazione dei flussi di cassa previsionali per tutto il periodo 
dell’affidamento. 
Allegato al Piano Economico Finanziario è stato redatto un Piano Tariffario contenente la proiezione per 
l’intero periodo dell’affidamento delle componenti di costo del VRG ai sensi della Deliberazione 
585/2012/R/IDR. 
 

 Ipotesi alla base del piano economico finanziario 

Il PEF è costruito a moneta costante, ovvero applicando un tasso d’inflazione pari a zero, ad esclusione 
delle immobilizzazioni alle quali è applicato un deflatore calcolato a partire dal deflatore con base 2013, 
maggiorato ogni anno del tasso atteso di inflazione utilizzato nel calcolo degli oneri finanziari. 
Il perimetro delle attività incluse nel PEF comprende le attività del SII e le altre attività idriche. 
Con riferimento alle attività di gestione delle acque meteoriche e pulizia e manutenzione caditoie, non 

sono ricomprese nel perimetro delle attività svolte in quanto non assegnate al gestore. 

Il PEF è sviluppato  a partire dalle componenti di costo delle immobilizzazioni e di costo operativo, incluse 
le transazioni all’ingrosso individuate per il 2013 applicando un teta pari a 1 sulle tariffe 2012, non 
disponendo del teta dei relativi grossisti.  
A partire dal 2016 ai fini della determinazione del VRG la componente costo delle immobilizzazioni è stata 
posta pari alla variabile ctta e la componente di costo operativo è posta pari al valore assunto dalla 
variabile OPEX nell’anno 2015. Per gli anni 2014 e 2015 è stata applicata la tabella di gradualità prevista 
al punto 10 del documento “Chiarimenti in merito all’applicazione di talune disposizioni della deliberazione 

585/2012/R/idr, della Deliberazione 88/2013/R/idr, della Deliberazione 73/2013/R/idr e della determina 
2/2012 TQI”. 
Per esprimere l’effettiva capacità di rimborso del gestore, nel solo rendiconto finanziario,  nella voce ricavi 
da altre attività idriche è stato inserito l’importo di proventi per € 270.000 derivanti da attività accessorie. 
  

 Volumi 

I volumi erogati sono stati considerati costanti per l’intero periodo di affidamento. 
 

 Investimenti 

Per la ricostruzione della situazione patrimoniale economica e finanziaria di partenza sono stati 
considerati  gli investimenti effettivamente realizzati dal gestore nella misura ritenuta efficiente dall’Ente 
di Ambito nell’attività di regolazione svolta. 
Il Piano Economico Finanziario tiene conto anche dei contributi pubblici acquisiti per la realizzazione degli 

investimenti. L’incasso del contributo è stato previsto nello stesso anno in cui è pianificata la realizzazione 
dell’investimento a cui esso si riferisce.  
Per quanto riguarda il calcolo del teta e del VRG sono state applicate le aliquote di ammortamento 
previste dall’Allegato A alla Delibera 585,  mentre, con riferimento alla determinazione delle imposte 
d’esercizio riportate nel rendiconto finanziario, è stato mantenuto il criterio di ammortamento adottato 
dal gestore nel bilancio di esercizio.  
E’ stata adottata l’impostazione anche per gli anni successivi al 2013 di destinare esclusivamente il Foni 

alla realizzazione di nuovi investimenti ritenuti prioritari. 
 

 Gestione finanziaria 

Nella pianificazione delle fonti di finanziamento il PEF assegna priorità all’utilizzo del FONI per la 
realizzazione degli investimenti. Per gli anni successivi al 2013, la differenza fra VRP e VRG concorre ad 
alimentare la quota FNI. 

La situazione finanziaria è stata definita ipotizzando il ricorso a nuove forme di finanziamento a partire 
dall’anno 2013 per circa 106  per milioni di euro. 
Il tasso di interesse è stato stimato per i nuovi finanziamenti,  sulla base delle attuali condizioni di 
mercato, al 5,8% e mantenuto costante per tutta la durata degli affidamenti. 
Il rimborso dei finanziamenti pregressi è stato sviluppato sulla base dei piani di ammortamento in essere.  
 

 Partite pregresse, conguagli e penalità 

Non sono state considerate nel PEF le partite pregresse relative a conguagli e penalità dei periodi 2003-
2007 e 2008-2010 in quanto le modalità di regolazione  definite nelle apposite delibere dell’Ato n. 13 e 14  
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del 3 aprile 2012    sono state già  adempiute dal Gestori mediante l’esecuzione delle opere ivi assegnate. 

Per gli anni 2012 e 2013 e dal 2025 al 2032 si è tenuto conto dei conguagli  a favore  del gestore, già 
previsti nella tariffa deliberata dal piano vigente, quale recupero di componenti tariffarie di periodi 
pregressi che non avevano trovato copertura  in tariffa negli anni di competenza  a causa del 
superamento del limite massimo di incremento (K)  previsto dal metodo normalizzato (DM  01/08/1996). 

Si è tenuto conto altresì del recupero per €  215.841   degli importi erogati dal gestore nell’anno 2012 
quale rimborso agli utenti non allacciati al servizio depurazione della quota tariffaria non dovuta, come 
disposto della sentenza della Corte Costituzionale n.  335/08. 

 
 Determinazione delle imposte 

Le imposte sono state determinate applicando alle basi imponibili Ires ed Irap rispettivamente le aliquote 
del 27,5% e del 4,75%. Nella determinazione degli imponibili si è tenuto conto, oltre alle diversa 
incidenza degli ammortamenti civilistici, anche della deducibilità dalla base imponibile Ires  dell’Irap 
afferente i costi del personale.   

 
 Criteri seguiti per la determinazione delle componenti del capitale circolante netto  

Il Capitale circolante netto è stato determinato applicando i criteri di seguito riportati. 
I crediti commerciali sono calcolati in base ai ricavi monetari previsti; non si è pertanto tenuto conto delle 
quote dei contributi in conto impianti e degli incrementi di immobilizzazioni per lavori capitalizzati.  
Le perdite su crediti, unitamente agli altri oneri non ammessi come componenti tariffarie,  sono state 

incluse nel rendiconto finanziario nelle voce costi operativi.  

ll totale dei crediti commerciali, per la determinazione del capitale circolante netto, è stato calcolato 
tenuto conto dei tempi medi d’incasso pari a 160 giorni. 
Nel costo degli acquisti è stata ipotizzata un’invarianza delle giacenze  di magazzino. 
L’IVA a credito è stata determinata in misura pari al 10% per gli investimenti  in beni materiali e per 
l’acquisto di acqua all’ingrosso  mentre è stata applicata l’aliquota del 21% sulle altre voci di costo. 
I debiti commerciali sono stati determinati considerando una dilazione media pagamento di  96 giorni.  
 

 Ipotesi per la costruzione del vrg e del teta negli anni successivi al 2013 

Per il calcolo del VRG e del Teta è stato applicato quanto riportato nell’Allegato A della Deliberazione 
585/2012/R/IDR. Si riportano di seguito alcune assunzioni effettuate per gli anni successivi al 2013. 
 
Costi efficientabili 
 

I costi efficientabili per il 2014 e il 2015 sono assunti per entrambi gli anni pari ai costi efficientabili 
dell’anno 2013. 

 
Sviluppo dei costi delle immobilizzazioni nel PEF 
Per la definizione delle immobilizzazioni nette per gli anni successivi al 2013 è stata effettuata una 
generalizzazione delle formule relative agli anni 2012 e 2013 secondo quanto di seguito riportato: 

 

Il valore delle immobilizzazioni nette delle immobilizzazioni realizzate dal 2012 (n), riconosciute a partire 
dal CIN del 2014 (n+2), è calcolato assumendo come IP il valore di incremento di capitale previsto dal 

Piano di Ambito e per il primo anno viene assunto IMN =IML. 

 

Capitale circolante netto 
Non essendo presente alcun riferimento relativamente al calcolo del CCN e dei Facc da assumere per la 
determinazione del CIN negli anni successivi al 2013 sono state effettuate le seguenti assunzioni: 

 

 

e 

 

Immobilizzazioni in corso 

Per tutti gli anni successivi al 2013 le immobilizzazioni in corso sono state assunte pari a zero. 
 
Time lag 
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L’applicazione del Time lag per gli anni successivi al 2014 è stata effettuata sulla base di quanto indicato 

all’art. 19.1 dell’Allegato A alla Deliberazione 585/2012/R/IDR che prevede per gli investimenti realizzati 
a partire dal 2012 la determinazione degli oneri finanziari, secondo quanto previsto all’art. 18,  mediante 
una maggiorazione di un onere finanziario forfettario (time lag) pari allo 1%. In particolare, per gli anni 
successivi a l 2014 per l’applicazione del Time Lag è stata effettuata l’assunzione di cui alla seguente 

formula: 

 

 Fondo nuovi investimenti 

A partire dall’anno 2014 la sommatoria della quota parte di FONI percepita in ciascun anno e non 
investita sino all’anno in questione  è portata in detrazione dal CIN dello stesso anno. La quota parte di 
FONI spesa investita nell’anno n-2, al netto della componente ammortamento sui contributi pubblici 
riferita al medesimo anno, è allocata proporzionalmente a ciascuna categoria di cespite realizzato ai fini 
della determinazione delle immobilizzazioni lorde ed è considerata come contributo a fondo perduto 

percepito nello stesso anno. 

Se a partire dall’anno 2014  , le componenti  , e 

 sono poste pari a zero e i contributi a fondo perduto sono per lo stesso anno ridotti di una quota 

pari al relativo ammortamento non riconosciuto. 

Il  è pertanto incrementato  di  solo se . Ai fini  

dell’incremento di  è conteggiato per la sola quota utilizzata ai fini della realizzazione di 

investimenti. Ai fini del calcolo del ,  è considerato solo per la quota utilizzata ai fini della 

realizzazione degli investimenti che nell’analisi in oggetto coincide con il totale del valore. 

Sulla base di quanto sopra detto, il valore delle immobilizzazioni del gestore del SII finanziate a fondo 

perduto risultano a partire dal 2014 pari a: 

 

 FONI 

Nei casi in cui il FNI assume un valore superiore alle necessità previste dal Piano di Ambito è prevista una 

diminuzione della componente FNI del FONI fino alla convergenza della condizione: 

 

 Determinazione degli indicatori di redditiva’ e liquidita 

Nella determinazione degli indici economici e finanziari l’importo del Foni, sebbene esposto nella sezione 

delle fonti di finanziamento,  è stato considerato come componente  tariffaria e pertanto sommato ai 

Ricavi operativi. 

 TIR unlevered 

Tale indice  è stato determinato come tasso di rendimento interno  del piano che azzera il valore attuale 

netto  dei flussi di cassa economici e degli investimenti.  

 ADSCR 
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Lo stesso indice, in assenza di istruzioni ufficiali, è stato determinato quale valore medio, con due 

modalità distinte: 

quale rapporto tra i flussi di cassa operativi ed il totale del servizio del debito. 

per i soli periodi successivi all’ultimazione dell’erogazione dei finanziamenti quale rapporto tra i flussi di 
cassa disponibile per i rimborsi ed il totale del servizio del debito.  

Per gli stessi indici è stato riportato anche il valore minimo del periodo di osservazione. 

 
2.4 Approvazione delle proposte di tariffa 2012 e 2013 e dell’aggiornamento piano economico 
finanziario 
 
A norma dello statuto dell’Ente è necessario che l’Assemblea dell’ATO approvi le proposte di tariffa 2012  
e 2013 unitamente  all’aggiornamento del piano economico e finanziario, entro i termini stabiliti dalla 

585/2012. 
 
2.5 Comunicare il calcolo tariffario e del piano economico finanziario all’AEEG e al Gestore (art. 
6 comma 3) 
 
La 585/2012 prescrive che entro il 30 aprile le ATO devono inviare all’AEEG per l’approvazione le tariffe 
così come predisposte e l’adeguamento del piano economico finanziario. In particolare l’articolo 6 comma 

3 della 585/2012 indica i documenti e le modalità di invio delle proposte tariffarie, mente la deliberazione 
n. 73/2013 indica i documenti e le modalità di invio dell’aggiornamento del piano economico finanziario. 
 
2.6 Adeguamento delle clausole contrattuali incompatibili (art. 5 comma 3) 
 
Per quanto riguarda le clausole contrattuali tra ATO e Ciip che risultano incompatibili con la deliberazione 
n. 585/2012, risulta particolarmente laborioso il compito della loro individuazione e riapprovazione entro i 

termini previsti dalla deliberazione. Si propone che, in sede di approvazione delle tariffe transitorie e 
dell’aggiornamento del piano d’ambito l’assemblea prenda atto che le clausole contrattuali incompatibili 
con la deliberazione n. 585/2012 sono di fatto inefficaci. 
 
Ascoli Piceno, aprile 2013 
         IL DIRETTORE GENERALE 

            Antonino Colapinto 
 



Q2012 = 1,040038
Qdep2012 = 1,063159

TARIFFA2012 (Utenze NON allacciate alla depurazione) = 1,701294 Euro/m3

TARIFFA2012 (Utenze allacciate alla depurazione) = 1,739115 Euro/m3

TRM2012 da Metodo Normalizzato = 1,6358 Euro/m3

Domestico residente
- Agevolata - Consumi essenziali da 0  a 20 gratuita

- Agevolata da 21  a 90 0,430056

- Base da 91  a 180 1,001245

- 1° Eccedenza da 181  a 300 1,560993

- 2° Eccedenza oltre 300 3,360987

Domestico non residente 
- Base da 0  a 90 1,001245

- 1° Eccedenza da 91  a 300 1,560993

- 2° Eccedenza oltre 300 3,360987

Extra domestico pubblico e privato
- Base da 0  a 90 1,001245

- 1° Eccedenza oltre 90 2,198016

Comunità non aventi fini di lucro 
- Agevolata da 0  a 180 0,430056

- Base oltre 180 1,001245

Idranti (non più attivabile) 
- Base da 0  a 90 1,001245

- 1° Eccedenza oltre 90 2,198016

Non potabile (non più attivabile)
- Agevolata da 0  a 90 0,155174

- Base da 91  a 180 0,481330

- 1° Eccedenza da 181  a 300 0,789389

- 2° Eccedenza oltre 300 1,614867

Fontane a forfait (non più attivabile)
canone giornaliero 0,449816

Fontane con contatore
tutto il consumo 0,430056

Industriale non potabile (attivabile su autorizzazione) 
tutto il consumo 0,323868

Domestico - Bocca Tassata (non più attivabile)
tutto il consumo 0,720850

Allevatori
tutto il consumo 0,500778

Servizio Fogne
tutto il consumo 0,182631

Servizio Depurazione 
tutto il consumo 0,577083

Quote Fisse
Singola unità di utenza Euro/giorno 0,044202

Singola unità di utenza non residente Euro/giorno 0,088507

Diritto per ciascuna bocca antincendio Euro/giorno 0,014249

Scarichi Industriali Euro/giorno 0,163598

TARIFFE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO ANNO 2012 (iva esclusa)
(in conformità al provvedimento A.E.E.G. n. 585/212/R/IDR e seguenti)

TIPOLOGIA
SCAGLIONI TARIFFARI                                 

m³/anno

TARIFFA                                                                 

Euro/m³



Q2013 = 1,105347

TARIFFA2013 (Tutte le Utenze) = 1,808127 Euro/m
3

TRM2013 da Metodo Normalizzato 1,7417 Euro/m
3

Domestico residente
- Agevolata - Consumi essenziali da 0  a 20 gratuita

- Agevolata da 21  a 90 0,457061

- Base da 91  a 180 1,064118

- 1° Eccedenza da 181  a 300 1,659015

- 2° Eccedenza oltre 300 3,572039

Domestico non residente 
- Base da 0  a 90 1,064118

- 1° Eccedenza da 91  a 300 1,659015

- 2° Eccedenza oltre 300 3,572039

Extra domestico pubblico e privato
- Base da 0  a 90 1,064118

- 1° Eccedenza oltre 90 2,336040

Comunità non aventi fini di lucro 
- Agevolata da 0  a 180 0,457061

- Base oltre 180 1,064118

Idranti (non più attivabile) 
- Base da 0  a 90 1,064118

- 1° Eccedenza oltre 90 2,336040

Non potabile (attivabile su autorizzazione)
- Agevolata da 0  a 90 0,164918

- Base da 91  a 180 0,511555

- 1° Eccedenza da 181  a 300 0,838958

- 2° Eccedenza oltre 300 1,716272

Fontane a forfait (non più attivabile)
canone giornaliero 0,478063

Fontane con contatore
tutto il consumo 0,457061

Industriale non potabile (attivabile su autorizzazione) 
tutto il consumo 0,344205

Domestico - Bocca Tassata (non più attivabile)
tutto il consumo 0,766116

Allevatori
tutto il consumo 0,532225

Servizio Fogne
tutto il consumo 0,194099

Servizio Depurazione 
tutto il consumo 0,599982

Quote Fisse
Singola unità di utenza Euro/giorno 0,046977

Singola unità di utenza non residente Euro/giorno 0,094065

Diritto per ciascuna bocca antincendio Euro/giorno 0,015143

Scarichi Industriali Euro/giorno 0,173871

TARIFFE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO ANNO 2013 (iva esclusa)
(in conformità al provvedimento A.E.E.G. n. 585/212/R/IDR e seguenti)

TIPOLOGIA
SCAGLIONI TARIFFARI                                 

m³/anno

TARIFFA                                              

Euro/m³



AATO 5 MARCHE SUD

Aggiornamento PEF ai sensi della delibera AEEG 585/2012/R/IDR

PERCORSO DI GRADUALITA' (art.4)

Descrizione Udm 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Op euro 20.144.375 20.410.107 20.406.049 20.402.137 20.398.073 20.394.019 20.357.657

COeff euro 20.714.222 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534

Op ≤ COeff (0) oppure Op > COeff (1) 0/1 0 0 0 0

Cp euro 11.050.048 13.430.670 17.632.250 20.432.892 22.809.233 24.284.915 26.111.816

Ctt euro 16.498.805 16.224.333 14.526.813 15.172.460 19.026.770 20.732.496 23.378.182

AMM euro 5.327.011 5.357.823 5.555.561 5.909.071 7.430.634 8.351.665 9.723.527

OF euro 4.984.848 4.882.901 3.891.867 4.426.596 6.065.562 6.773.615 7.906.686

OFisc euro 2.262.560 2.216.288 1.726.955 1.910.454 2.503.035 2.751.796 3.157.787

ΔCUIT euro 3.938.918 3.794.342 3.352.430 2.926.339 3.027.539 2.855.420 2.590.182

Cp ≤ Ctt (0) oppure Cp > Ctt (1) 0/1 0 0 1 1

VRP (=Op+Cp) euro 31.194.423 33.840.777 38.038.299 40.835.029 43.207.306 44.678.933 46.469.473

VRT (=Coeff+Ctt) euro 37.213.027 37.579.867 35.882.346 36.527.994 40.382.304 42.088.029 44.733.715

VRP<VRT (0) oppure VRP>VRT (1) 0/1 0 0 1 1

PdA old (0) oppure PdA new (1) 0/1 1 1 1 1

SDeb euro 1.802.507 4.197.271 5.437.773 5.550.444 4.365.469 4.402.146 4.232.419

CDeb euro 5.153.296 7.499.490 8.092.430 8.456.508 8.104.413 8.475.428 8.936.114

OPEX euro 20.591.302 20.940.708 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534

CAPEX euro 12.412.237 14.827.593 14.526.813 15.172.460 19.026.770 20.732.496 23.378.182

FNI euro 0 0 2.155.952 4.307.035 2.825.003 2.590.904 1.735.758

SVILUPPO DEL VRG (art.6)

Descrizione Udm 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

OPEX euro 20.591.302 20.940.708 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534

CAPEX euro 12.412.237 14.827.593 14.526.813 15.172.460 19.026.770 20.732.496 23.378.182

FNIFoNI euro 0 0 2.155.952 4.307.035 2.825.003 2.590.904 1.735.758

di cui per investimenti euro 594.813 3.139.805 6.341.128 8.084.758 6.765.850 6.376.073 5.558.086

di cui per agevolazioni tariffarie euro 0 0 0 0 0 0 0

di cui per altro euro 0 0 0 0 0 0 0

COEE euro 2.074.100 2.138.315 2.138.315 2.138.315 2.138.315 2.138.315 2.138.315

COws euro 5.776 5.776 5.776 5.776 5.776 5.776 5.776

COaltri euro 2.563.833 2.194.919 1.003.913 1.003.913 1.003.913 1.003.913 1.003.913

Spese di funzionamento Ente d'Ambito euro 726.000 726.000 726.000 726.000 726.000 726.000 726.000

Saldo conguagli e penalizzazioni (+/-) euro 1.563.562 1.191.005 0 0 0 0 0

Oneri locali euro 266.987 266.987 266.987 266.987 266.987 266.987 266.987

Contributi in c/e (-) euro 0 0 0 0 0 0 0

Contributo AEEG euro 7.284 10.926 10.926 10.926 10.926 10.926 10.926

MTp euro 1.443.255 1.435.020 1.423.449 1.284.995 809.753 789.636 789.636

ACp euro 9.811 9.811 9.811 9.811 9.811 9.811 9.811

CO variazioni sistemiche (comma 45.6) euro 0 0 0 0 0

Cong euro 0 3.505.619 0 0 0

VRG euro 39.100.315 41.552.141 42.619.562 48.783.457 47.174.874 48.626.384 50.416.923



AATO 5 MARCHE SUD

Aggiornamento PEF ai sensi della delibera AEEG 585/2012/R/IDR

SVILUPPO DEL MOLTIPLICATORE TARIFFARIO (art.35)

Descrizione Udm 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

VRG euro 39.100.315 41.552.141 42.619.562 48.783.457 47.174.874 48.626.384 50.416.923

Cb euro 288.450 297.380 297.380 297.380 297.380 297.380 297.380

Rb euro 301.776 301.776 301.776 301.776 301.776 301.776 301.776

%b % 39% 39% 39% 39% 39% 39% 39%

∑tarif
2012

*vscal
2011

euro 37.302.786 37.302.786

θ euro 1,040 1,105

21.800.000,00          21.800.000,00     21.800.000,00            21.800.000,00   21.800.000,00   21.800.000,00   21.800.000,00   

Integrazione del moltiplicatore per i depurati

Descrizione Udm 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Rimb335 215.841 0 0 0 0 0 0

∑tarif
2012

dep*vscal
2011

dep 9.335.633 9.335.633

Δθdep 0 0

FONDO NUOVI INVESTIMENTI (art.42)

Descrizione Udm 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

AMMFoNI 594.813 775.604 832.745 851.384 913.309 929.748 1.232.147

FNIFoNI 0 0 2.155.952 4.307.035 2.825.003 2.590.904 1.735.758

ΔCUITFoNI 0 2.370.581 3.352.430 2.926.339 3.027.539 2.855.420 2.590.182

FoNI 594.813 3.146.185 6.341.128 8.084.758 6.765.850 6.376.073 5.558.086

INVESTIMENTI

Descrizione Udm 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Investimenti al lordo dei contributi 8.557.080 12.953.411 34.549.657 17.130.874 28.718.431 14.747.252 21.052.809

Contributi 229.949 140.857 1.798.656 0 3.307.805 0 0

Investimenti al netto dei contributi 8.327.131 12.812.554 32.751.001 17.130.874 25.410.627 14.747.252 21.052.809

CIN 127.892.726 126.038.894 101.322.786 110.918.490 142.707.752 155.468.766 179.530.333

CINfp 14.034.989 14.416.051 14.915.948 15.330.409 17.470.346 17.784.812 21.532.896

OF/CIN 0,0390 0,0387 0,0384 0,0399 0,0425 0,0436 0,0440

IMN a fine concessione 

13.873.255               



AATO 5 MARCHE SUD

Aggiornamento PEF ai sensi della delibera AEEG 585/2012/R/IDR

RENDICONTO FINANZIARIO

Udm 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Ricavi da Tariffa SII (al netto del FONI) 38.796.258               38.092.728          35.973.489                 36.886.246        40.124.587        41.951.267        44.540.250        

Ricavi da Altre Attività Idriche 571.776                    571.776               571.776                      571.776             571.776             571.776             571.776             

Contributi di allacciamento 51.129                      51.129                51.129                        51.129               51.129               51.129               51.129               

RICAVI OPERATIVI 39.419.163             38.715.633        36.596.394               37.509.151       40.747.492       42.574.172       45.163.155       

Costi operativi 25.545.907               26.237.077          26.225.506                 26.087.053        25.611.810        25.591.693        25.591.693        

COSTI OPERATIVI MONETARI 25.545.907             26.237.077        26.225.506               26.087.053       25.611.810       25.591.693       25.591.693       

Imposte 1.157.986                 2.632.431            2.784.300                   3.370.302          3.379.513          3.299.709          3.307.039          

IMPOSTE 1.157.986               2.632.431          2.784.300                 3.370.302         3.379.513         3.299.709         3.307.039         

FLUSSI DI CASSA ECONOMICO 12.715.269             9.846.124          7.586.589                 8.051.796         11.756.168       13.682.770       16.264.423       

Variazioni circolante commerciale -                            776.874               692.213                      2.173.915          1.297.499          1.671.869          656.200             

Variazione credito IVA 646.664                    106.830               164.698                      339.366-             430.653-             148.173-             -                     

Variazione debito IVA 

FLUSSI DI CASSA OPERATIVO 12.068.605             8.962.419          6.729.678                 6.217.247         10.889.322       12.159.074       15.608.223       

Investimenti con utilizzo del FONI 594.813                    3.139.805            6.341.128                   8.084.758          6.765.850          6.376.073          5.558.086          

Investimenti 22.084.417               19.276.317          15.613.248                 11.514.485        12.196.931        9.896.206          11.261.028        

FLUSSO DI CASSA ANTE FONTI FINANZIAMENTO 10.610.625-             13.453.703-        15.224.697-               13.381.996-       8.073.459-         4.113.204-         1.210.891-         

FONI 594.813                    3.139.805            6.341.128                   8.084.758          6.765.850          6.376.073          5.558.086          

Erogazione debito finanziario a breve 

Erogazione debito finanziario medio - lungo termine 13.938.450               15.500.000          18.000.000                 16.000.000        12.500.000        10.600.000        9.200.000          

Erogazione contributi pubblici 1.499.899                 1.065.523            482.339                      300.000             307.805             -                     -                     

Apporto capitale sociale 

FLUSSO DI CASSA DISPONIBILE PER RIMBORSI 5.422.537               6.251.625          9.598.769                 11.002.762       11.500.195       12.862.869       13.547.195       

Rimborso quota capitale per finanziamenti pregressi 3.168.244                 3.168.244            3.399.902                   3.658.806          2.616.156          2.762.048          2.702.214          

Rimborso quota interessi per finanziamenti pregressi 524.611                    638.507               638.507                      523.152             899.573             1.341.107          1.411.550          

Rimborso quota capitale per nuovi finanziamenti 387.132                    854.109               2.488.066                   3.232.094          3.736.873          4.100.711          4.356.670          

Rimborso quota interessi per nuovi finanziamenti 808.430                    1.684.976            2.680.251                   3.527.704          4.141.710          4.618.942          4.989.919          

TOTALE SERVIZIO DEL DEBITO 4.888.416               6.345.836          9.206.726                 10.941.756       11.394.311       12.822.808       13.460.353       

FLUSSO DI CASSA DISPONIBILE POST SERVIZIO DEL DEBITO 534.120                  94.211-               392.043                    61.006             105.885           40.061             86.842             

2%

INDICATORI DI REDDITIVITA' E LIQUIDITA' 13.873.255               14.150.720          14.722.409                 15.623.539        16.911.421        18.671.575        21.027.226        

Udm

TIR unlevered % 35%

ADSCR n. n. 1,89                          2,15 FCO CON FONI

DSCR minimo n. n. 1,26                          1,31 FCO CON FONI

LLCR n. n. 3,96



AATO 5 MARCHE SUD

Aggiornamento PEF ai sensi della delibera AEEG 585/2012/R/IDR

PERCORSO DI GRADUALITA' (art.4)

Descrizione Udm

Op euro

COeff euro

Op ≤ COeff (0) oppure Op > COeff (1) 0/1

Cp euro

Ctt euro

AMM euro

OF euro

OFisc euro

ΔCUIT euro

Cp ≤ Ctt (0) oppure Cp > Ctt (1) 0/1

VRP (=Op+Cp) euro

VRT (=Coeff+Ctt) euro

VRP<VRT (0) oppure VRP>VRT (1) 0/1

PdA old (0) oppure PdA new (1) 0/1

SDeb euro

CDeb euro

OPEX euro

CAPEX euro

FNI euro

SVILUPPO DEL VRG (art.6)

Descrizione Udm

OPEX euro

CAPEX euro

FNIFoNI euro

di cui per investimenti euro

di cui per agevolazioni tariffarie euro

di cui per altro euro

COEE euro

COws euro

COaltri euro

Spese di funzionamento Ente d'Ambito euro

Saldo conguagli e penalizzazioni (+/-) euro

Oneri locali euro

Contributi in c/e (-) euro

Contributo AEEG euro

MTp euro

ACp euro

CO variazioni sistemiche (comma 45.6) euro

Cong euro

VRG euro

2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

20.353.624 20.349.762 20.345.749 20.341.745 20.337.752 20.301.451 20.297.477

21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534

26.885.532 28.748.374 27.481.307 27.241.925 27.554.368 27.075.253 25.132.227

24.522.974 26.475.791 27.825.567 30.671.136 29.751.956 30.507.554 32.476.064

10.543.350 11.643.812 12.307.006 13.554.863 13.387.468 13.724.916 14.465.398

8.386.086 9.181.455 9.896.407 11.192.987 10.688.228 11.046.327 12.051.740

3.322.312 3.603.720 3.855.590 4.323.430 4.125.534 4.247.410 4.608.784

2.271.226 2.046.803 1.766.564 1.599.856 1.550.726 1.488.902 1.350.142

47.239.155 49.098.136 47.827.056 47.583.670 47.892.120 47.376.704 45.429.704

45.878.508 47.831.325 49.181.101 52.026.670 51.107.490 51.863.088 53.831.598

4.277.382 4.205.050 4.093.131 4.021.506 4.086.877 4.151.308 4.208.444

9.206.907 9.513.810 9.742.589 10.294.967 10.111.823 10.347.123 10.889.286

21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534

24.522.974 26.475.791 27.825.567 30.671.136 29.751.956 30.507.554 32.476.064

1.360.647 1.266.811 0 0 0 0 0

2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534

24.522.974 26.475.791 27.825.567 30.671.136 29.751.956 30.507.554 32.476.064

1.360.647 1.266.811 0 0 0 0 0

4.886.199 4.590.518 3.066.452 2.923.142 2.897.831 2.860.254 2.746.179

0 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0

2.138.315 2.138.315 2.138.315 2.138.315 2.138.315 2.138.315 2.138.315

5.776 5.776 5.776 5.776 5.776 5.776 5.776

1.003.913 1.003.913 1.003.913 1.003.913 1.003.913 1.003.913 1.964.440

726.000 726.000 726.000 726.000 726.000 726.000 726.000

0 0 0 0 0 0 960.527

266.987 266.987 266.987 266.987 266.987 266.987 266.987

0 0 0 0 0 0 0

10.926 10.926 10.926 10.926 10.926 10.926 10.926

727.275 671.750 623.987 579.162 484.728 414.971 414.971

9.811 9.811 9.811 9.811 9.811 9.811 9.811

0 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0

51.124.245 52.927.701 52.962.902 55.763.647 54.750.032 55.435.874 58.364.911



AATO 5 MARCHE SUD

Aggiornamento PEF ai sensi della delibera AEEG 585/2012/R/IDR

SVILUPPO DEL MOLTIPLICATORE TARIFFARIO (art.35)

Descrizione Udm

VRG euro

Cb euro

Rb euro

%b %

∑tarif
2012

*vscal
2011

euro

θ euro

Integrazione del moltiplicatore per i depurati

Descrizione Udm

Rimb335 

∑tarif
2012

dep*vscal
2011

dep

Δθdep

FONDO NUOVI INVESTIMENTI (art.42)

Descrizione Udm

AMMFoNI

FNIFoNI

ΔCUITFoNI 

FoNI

INVESTIMENTI

Descrizione Udm

Investimenti al lordo dei contributi 

Contributi 

Investimenti al netto dei contributi 

CIN 

CINfp 

OF/CIN

IMN a fine concessione 

2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

51.124.245 52.927.701 52.962.902 55.763.647 54.750.032 55.435.874 58.364.911

297.380 297.380 297.380 297.380 297.380 297.380 297.380

301.776 301.776 301.776 301.776 301.776 301.776 301.776

39% 39% 39% 39% 39% 39% 39%

21.800.000,00   21.800.000,00   21.800.000,00   21.800.000,00   21.800.000,00   21.800.000,00   21.800.000,00   

2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

0 0 0 0 0 0 0

2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

1.254.326 1.276.903 1.299.888 1.323.286 1.347.105 1.371.353 1.396.037

1.360.647 1.266.811 0 0 0 0 0

2.271.226 2.046.803 1.766.564 1.599.856 1.550.726 1.488.902 1.350.142

4.886.199 4.590.518 3.066.452 2.923.142 2.897.831 2.860.254 2.746.179

2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

20.463.120 31.322.830 5.016.335 15.446.293 27.234.955 9.475.370 6.029.604

0 0 0 0 0 0 0

20.463.120 31.322.830 5.016.335 15.446.293 27.234.955 9.475.370 6.029.604

188.149.785 202.624.407 215.628.192 239.445.092 229.959.777 236.481.500 254.993.964

21.920.488 22.315.057 22.716.728 23.125.629 23.541.891 23.965.645 24.397.026

0,0446 0,0453 0,0459 0,0467 0,0465 0,0467 0,0473



AATO 5 MARCHE SUD

Aggiornamento PEF ai sensi della delibera AEEG 585/2012/R/IDR

RENDICONTO FINANZIARIO

Udm

Ricavi da Tariffa SII (al netto del FONI) 

Ricavi da Altre Attività Idriche 

Contributi di allacciamento 

RICAVI OPERATIVI 

Costi operativi 

COSTI OPERATIVI MONETARI 

Imposte 

IMPOSTE 

FLUSSI DI CASSA ECONOMICO 

Variazioni circolante commerciale 

Variazione credito IVA 

Variazione debito IVA 

FLUSSI DI CASSA OPERATIVO 

Investimenti con utilizzo del FONI 

Investimenti 

FLUSSO DI CASSA ANTE FONTI FINANZIAMENTO 

FONI 

Erogazione debito finanziario a breve 

Erogazione debito finanziario medio - lungo termine 

Erogazione contributi pubblici 

Apporto capitale sociale 

FLUSSO DI CASSA DISPONIBILE PER RIMBORSI 

Rimborso quota capitale per finanziamenti pregressi 

Rimborso quota interessi per finanziamenti pregressi 

Rimborso quota capitale per nuovi finanziamenti 

Rimborso quota interessi per nuovi finanziamenti 

TOTALE SERVIZIO DEL DEBITO 

FLUSSO DI CASSA DISPONIBILE POST SERVIZIO DEL DEBITO 

INDICATORI DI REDDITIVITA' E LIQUIDITA'

Udm

TIR unlevered %

ADSCR n. n.

DSCR minimo n. n.

LLCR n. n.

2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

45.934.236        48.052.958        49.600.493        52.518.609        51.551.858        52.302.086        55.309.206        

571.776             571.776             571.776             571.776             571.776             571.776             571.776             

51.129               51.129               51.129               51.129               51.129               51.129               51.129               

46.557.141       48.675.863       50.223.398       53.141.514       52.174.763       52.924.991       55.932.111       

25.529.332        25.473.807        25.426.044        25.381.220        25.286.785        25.217.028        25.217.028        

25.529.332       25.473.807       25.426.044       25.381.220       25.286.785       25.217.028       25.217.028       

3.093.304          3.302.156          3.129.077          3.696.291          3.570.624          3.829.739          4.645.437          

3.093.304         3.302.156         3.129.077         3.696.291         3.570.624         3.829.739         4.645.437         

17.934.505       19.899.900       21.668.278       24.064.003       23.317.355       23.878.223       26.069.645       

478.486             658.759             1.565.460          1.174.971          324.114-             159.069             1.094.823          

-                     -                     -                     -                     -                     -                     -                     

17.456.019       19.241.141       20.102.818       22.889.032       23.641.469       23.719.155       24.974.822       

4.886.199          4.590.518          3.066.452          2.923.142          2.897.831          2.860.254          2.746.179          

11.624.076        12.574.716        9.840.746          10.471.804        10.148.499        10.753.978        11.698.094        

945.745           2.075.907         7.195.620         9.494.086         10.595.139       10.104.923       10.530.549       

4.886.199          4.590.518          3.066.452          2.923.142          2.897.831          2.860.254          2.746.179          

500.000             200.000             700.000-             

9.000.000          8.500.000          4.500.000          2.000.000          

-                     -                     -                     -                     -                     -                     -                     

14.831.944       15.166.424       14.762.072       14.417.228       13.992.970       13.165.177       12.576.728       

2.850.062          2.882.818          2.872.840          2.897.492          3.056.497          3.217.443          3.373.462          

1.812.173          1.684.428          1.596.809          1.520.751          1.398.901          1.272.114          1.140.974          

4.574.928          4.739.537          4.659.095          4.427.854          4.080.612          3.733.371          3.386.129          

5.325.044          5.605.832          5.628.619          5.485.340          5.207.801          4.914.165          4.603.498          

14.562.207       14.912.614       14.757.363       14.331.436       13.743.811       13.137.093       12.504.064       

269.736           253.811           4.709               85.792             249.159           28.084             72.664             

24.153.673        



AATO 5 MARCHE SUD

Aggiornamento PEF ai sensi della delibera AEEG 585/2012/R/IDR

PERCORSO DI GRADUALITA' (art.4)

Descrizione Udm

Op euro

COeff euro

Op ≤ COeff (0) oppure Op > COeff (1) 0/1

Cp euro

Ctt euro

AMM euro

OF euro

OFisc euro

ΔCUIT euro

Cp ≤ Ctt (0) oppure Cp > Ctt (1) 0/1

VRP (=Op+Cp) euro

VRT (=Coeff+Ctt) euro

VRP<VRT (0) oppure VRP>VRT (1) 0/1

PdA old (0) oppure PdA new (1) 0/1

SDeb euro

CDeb euro

OPEX euro

CAPEX euro

FNI euro

SVILUPPO DEL VRG (art.6)

Descrizione Udm

OPEX euro

CAPEX euro

FNIFoNI euro

di cui per investimenti euro

di cui per agevolazioni tariffarie euro

di cui per altro euro

COEE euro

COws euro

COaltri euro

Spese di funzionamento Ente d'Ambito euro

Saldo conguagli e penalizzazioni (+/-) euro

Oneri locali euro

Contributi in c/e (-) euro

Contributo AEEG euro

MTp euro

ACp euro

CO variazioni sistemiche (comma 45.6) euro

Cong euro

VRG euro

2026 2027 2028 2029 2030 2031 fine

20.293.676 20.289.723 20.285.778 20.281.845 20.245.603 20.370.963 20.367.220

21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534

25.339.754 24.654.283 24.502.902 24.349.924 23.251.522 22.258.424 21.047.633

32.707.029 32.296.454 32.334.256 32.148.040 32.080.994 32.792.795 31.466.638

14.763.403 14.734.240 14.573.766 14.603.531 14.467.511 14.708.949 13.869.901

12.040.032 11.818.584 12.062.631 11.989.734 12.102.949 12.510.199 12.199.999

4.593.756 4.501.023 4.580.345 4.542.059 4.572.253 4.710.792 4.583.793

1.309.838 1.242.607 1.117.514 1.012.716 938.281 862.855 812.944

45.633.430 44.944.006 44.788.681 44.631.769 43.497.125 42.629.387 41.414.854

54.062.563 53.651.988 53.689.790 53.503.574 53.436.528 54.148.329 52.822.171

4.293.479 4.265.570 4.366.704 4.476.255 4.575.852 4.704.327 4.843.045

10.966.125 10.828.367 11.045.407 11.116.906 11.268.442 11.591.107 11.576.148

21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534

32.707.029 32.296.454 32.334.256 32.148.040 32.080.994 32.792.795 31.466.638

0 0 0 0 0 0 0

2026 2027 2028 2029 2030 2031 fine

21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534 21.355.534

32.707.029 32.296.454 32.334.256 32.148.040 32.080.994 32.792.795 31.466.638

0 0 0 0 0 0 0

2.731.004 2.689.354 2.590.302 2.512.015 2.464.566 2.416.614 2.394.671

0 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0

2.138.315 2.138.315 2.138.315 2.138.315 2.138.315 2.138.315 2.138.315

5.776 5.776 5.776 5.776 5.776 5.776 5.776

1.809.594 2.499.019 2.639.149 2.807.565 4.040.780 4.926.447 6.147.444

726.000 726.000 726.000 726.000 726.000 726.000 726.000

805.681 1.495.105 1.635.236 1.803.652 3.036.866 3.922.534 5.143.531

266.987 266.987 266.987 266.987 266.987 266.987 266.987

0 0 0 0 0 0 0

10.926 10.926 10.926 10.926 10.926 10.926 10.926

369.598 369.598 383.702 373.023 281.524 264.881 258.881

9.811 9.811 9.811 9.811 9.811 9.811 9.811

0 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0

58.395.656 58.674.506 58.866.543 58.838.064 59.912.733 61.493.558 61.382.398



AATO 5 MARCHE SUD

Aggiornamento PEF ai sensi della delibera AEEG 585/2012/R/IDR

SVILUPPO DEL MOLTIPLICATORE TARIFFARIO (art.35)

Descrizione Udm

VRG euro

Cb euro

Rb euro

%b %

∑tarif
2012

*vscal
2011

euro

θ euro

Integrazione del moltiplicatore per i depurati

Descrizione Udm

Rimb335 

∑tarif
2012

dep*vscal
2011

dep

Δθdep

FONDO NUOVI INVESTIMENTI (art.42)

Descrizione Udm

AMMFoNI

FNIFoNI

ΔCUITFoNI 

FoNI

INVESTIMENTI

Descrizione Udm

Investimenti al lordo dei contributi 

Contributi 

Investimenti al netto dei contributi 

CIN 

CINfp 

OF/CIN

IMN a fine concessione 

2026 2027 2028 2029 2030 2031 fine

58.395.656 58.674.506 58.866.543 58.838.064 59.912.733 61.493.558 61.382.398

297.380 297.380 297.380 297.380 297.380 297.380 297.380

301.776 301.776 301.776 301.776 301.776 301.776 301.776

39% 39% 39% 39% 39% 39% 39%

21.800.000,00   21.800.000,00   21.800.000,00   21.800.000,00    21.800.000,00   21.800.000,00   21.800.000,00      

2026 2027 2028 2029 2030 2031 fine

0 0 0 0 0 0 0

2026 2027 2028 2029 2030 2031 fine

1.421.166 1.446.747 1.472.788 1.499.298 1.526.286 1.553.759 1.581.727

0 0 0 0 0 0 0

1.309.838 1.242.607 1.117.514 1.012.716 938.281 862.855 812.944

2.731.004 2.689.354 2.590.302 2.512.015 2.464.566 2.416.614 2.394.671

2026 2027 2028 2029 2030 2031 fine

14.388.404 8.483.645 11.852.455 16.923.500 4.220.000 4.220.000 4.192.918

0 0 0 0 0 0 0

14.388.404 8.483.645 11.852.455 16.923.500 4.220.000 4.220.000 4.192.918

254.681.158 250.488.422 254.912.330 253.459.988 255.442.381 262.854.171 256.988.649

24.836.173 25.283.224 25.738.322 26.201.612 26.673.241 27.153.359 27.642.120

0,0473 0,0472 0,0473 0,0473 0,0474 0,0476 0,0475

257.184.458



AATO 5 MARCHE SUD

Aggiornamento PEF ai sensi della delibera AEEG 585/2012/R/IDR

RENDICONTO FINANZIARIO

Udm

Ricavi da Tariffa SII (al netto del FONI) 

Ricavi da Altre Attività Idriche 

Contributi di allacciamento 

RICAVI OPERATIVI 

Costi operativi 

COSTI OPERATIVI MONETARI 

Imposte 

IMPOSTE 

FLUSSI DI CASSA ECONOMICO 

Variazioni circolante commerciale 

Variazione credito IVA 

Variazione debito IVA 

FLUSSI DI CASSA OPERATIVO 

Investimenti con utilizzo del FONI 

Investimenti 

FLUSSO DI CASSA ANTE FONTI FINANZIAMENTO 

FONI 

Erogazione debito finanziario a breve 

Erogazione debito finanziario medio - lungo termine 

Erogazione contributi pubblici 

Apporto capitale sociale 

FLUSSO DI CASSA DISPONIBILE PER RIMBORSI 

Rimborso quota capitale per finanziamenti pregressi 

Rimborso quota interessi per finanziamenti pregressi 

Rimborso quota capitale per nuovi finanziamenti 

Rimborso quota interessi per nuovi finanziamenti 

TOTALE SERVIZIO DEL DEBITO 

FLUSSO DI CASSA DISPONIBILE POST SERVIZIO DEL DEBITO 

INDICATORI DI REDDITIVITA' E LIQUIDITA'

Udm

TIR unlevered %

ADSCR n. n.

DSCR minimo n. n.

LLCR n. n.

2026 2027 2028 2029 2030 2031 fine

55.345.359        55.696.478        56.001.840        56.017.762         57.125.899        58.780.173        58.718.579           

571.776             571.776             571.776             571.776              571.776             571.776             571.776                

51.129               51.129               51.129               51.129                51.129               51.129               51.129                  

55.968.264       56.319.383       56.624.745       56.640.667       57.748.804       59.403.078       59.341.484         

25.171.655        25.171.655        25.185.760        25.175.080         25.083.582        25.066.938        25.060.938           

25.171.655       25.171.655       25.185.760       25.175.080       25.083.582       25.066.938       25.060.938         

4.698.549          4.933.015          5.187.036          5.308.522           5.879.513          6.488.631          6.906.533             

4.698.549         4.933.015         5.187.036         5.308.522         5.879.513         6.488.631         6.906.533           

26.098.060       26.214.713       26.251.949       26.157.064       26.785.709       27.847.508       27.374.012         

385.710             1.940.800          384.870             732.185              932.738             779.521             1.588.907             

-                     -                     -                     -                     -                     -                     -                       

25.712.350       24.273.913       25.867.079       25.424.880       25.852.971       27.067.987       25.785.105         

2.731.004          2.689.354          2.590.302          2.512.015           2.464.566          2.416.614          2.394.671             

10.712.126        5.799.796          5.098.068          3.077.410           2.035.434          2.083.386          1.922.247             

12.269.220       15.784.762       18.178.709       19.835.455       21.352.971       22.567.987       21.468.188         

2.731.004          2.689.354          2.590.302          2.512.015           2.464.566          2.416.614          2.394.671             

-                     -                     -                     -                     -                     -                     -                       

15.000.224       18.474.117       20.769.011       22.347.469       23.817.537       24.984.601       23.862.859         

3.560.155          3.629.291          3.833.762          4.049.841           4.259.012          4.499.701          4.754.083             

1.004.861          897.128             754.931             606.902              453.123             294.023             128.417                

3.038.888          2.691.646          2.344.405          1.997.163           1.649.922          1.302.680          995.860                

4.274.813          3.927.064          3.559.145          3.169.887           2.758.052          2.322.331          1.861.337             

11.878.716       11.145.128       10.492.243       9.823.793         9.120.108         8.418.735         7.739.697           

3.121.508         7.328.988         10.276.768       12.523.676       14.697.429       16.565.867       16.123.162         


